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PARTE IJFFICIALE

Il N. 5153 della Raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il sq-

guerete decreto.a
VITTOftl0 EMANUELE II

PER GRAZIA DI DÏ0 E PER V0LONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 2 del regolamento gene-
rale titiiversitario, approvato col Nostro de-
creto 6 ottobre 1868, nel quale sono stabiliti
due periodi per tutti gli esami speciali senzi
eccezioni: l'utto dal i• a tutto il 3i luglio,
Ÿaltro dal to a tutto il 15 novembre;
Ritenuto che gli esami di operazione sul

cadavere non possono darsi nel mese diinglio
senza inconvenieriti, e senza pericoli per la
pubblica e privata salute, specialmente in

causa della stagione troppo calda;
Sentito il parere del Consiglio sì:pei'iore

della Pubblica Istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segie-

tario di Stato per la Pubblics Istruziolib,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli esami di oiièrazioni

sul cadavere potranno darsi, in tutte le Uni-
versitå de1Regno, nei mesi di reaggio e giugno
Le facolta di medicina e chirurgia stabili-

ranno, avuto riguardo alle esigenze dell'in-

segnamento ed alle particolari condizioni del
luogo, i giorni nei quali si daranno entro

i detti due mesi gli esami sopra indicati.
Ordiniamo che il liresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto 11ella Itae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chitinqtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. ËARGGÈÌ,

Il N. 5154 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

geente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza dei contribuenti Ëi Ceriano Lagletto,
Cogliàia e Solaro, per essere autorizzati a te-
nere le rendite patrimotiiali e assività sepa-
rate fra loro;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

comunale di Ceriano Laghetto, in data 16
trifgi6 p. p.)
Visto l'arlicolo 16 della legge comunale e

provinciale, 20 marzo 1865;
Sulla proposta del Ministro dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le frazioni di Ceriano, So-

laro e Cogliate sono autorizzate a tener le

proprie rendite patrimoniali e passività sepa-
rate tra loro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neTIA Rac-
col.ta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, inandando a chiunque sÏietti
di osservarlo e di farlo osservara.
Dato a Firenze addi $1 giugno 18ô9.

VITT0ftIO EMANGELE.
Lvial FERRARIS,

Il Num. MMCLlX (Parth supplementad)
della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANGELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÄ DELLA NA210MB

RË Ð'JTALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4MS;
Viste le deliberazioni della Ï)eputazione

provinciale di Ravenna, in data 5 novembre
1868 e 18 marzo 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;

i
.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa sul bestiame,
deliberato dalla Deputazione provinciale di
Ravenna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

Con decreti del 5 luglio 1869 S. M. su propo-
sta del Ministro dell'Interno ed in seguito a de-
liberazione del Consiglio delPOrdine Civile di
Savoja nominò cavalieri del detto Ordine Civile
1 signor1:
Bella Giuseppe.
Schiapparelli Giovanni.
Brioschi Francesco.
Conestabile della Staffa conte Gian Carlo.
Cremona Luigi.
Fornari Vito.
Mamiani della Rovere conte Terenzio.
Pasini Lodovico.
Sella Quintino.
Verdi trinseppe.
S. M. con R. decreto del 28 maggio 1869 ha

nominato consigliere dell'Ordine Civile di Sa-
voja il cav. dell'Ordine stesso. Ercole Ricotti
senatore del Regno.
Gön R. debretío 1° laglio 1869 ß sottecom-

missario di guerra di 3' elasse nel Corpo d'in-
tendenzamilitare Giovanni Marzorati venne col-
locato in aspettativa per riduzione di Corpo in
seguito a sua domanda.

S. M. sulla proposizione del Ministro della
Marina in udienza delli 22 giugno 1869 ha fatta
la seguente disposizione:
Marsilia Giovanni, sottocommissario di 2' cl.

nel Corpo di commissariato della marina mili-
tare, collocato in riforma per inabilità al servi-
zio effettivo.

DIR$ŽÌ0$È GÉlîERALE DEL $ËBlÏ0 PUBBIJCO
ll prete Ignazio Pisanelli di Prato, come procura-

tore speciale di Piett'o Bellini, prksentava nel di

ansio u. s, glia in allora Direzione spedia!ë del
Debito Pubblico di Firenze un certificato d'iscrizione
del consolidato 5 0¡Ocoln 885 (emissione di Firenze)
dell'annua rendita di L. 250 intestato al detto Bellini
Pietro fu Giuseppe, e vincolato per la sua cauzione

come ricevitore doganale, chiedetidone lo svincolo
ed 11 conseguente tramutamento in titoli al por-
tatore.
Mancato ai vivi il ddfa prete Pisanelli senza che

abbia potuto ritirare i nuovi titófi al portatore, il

gignor Gesare Menabuoni pure di Prato (pral nuovo
mandgûtiid del titolare della rendita signot Fletro

Bellini, chiede iti oggi che siano a lui consegnati i
detti titoli al portatore.
Si diffidano pertanto gli eredi del nominato prete

Pisanelli, che ove per parte loro non intervengano
opposizioni entro giorni dieci a partire dalla data di
questa pubblicazione, si farà luogo alta instata cons

segna.
Firenze, i2 luglio 1869.

Per il Direttore Generale
G. OMMPOLILLO

PAflTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

01&N BRETAGNA
Camera dei Lordi. --- Beduta del 12;
Il conte di Clancarty propone che la terza

lettura del bdi sulla Chiesa d'Irlanda venga ág-
giornata di tre mesi. La sua principale obbie-
zione consiste in cið che il bili distrugge vir-
tualmente la Chiesa afliciale in una parte' dello
Stato; Egli à d'opihione che i Lordi sarebbero
giustificati se àhiedessero a S. M. di rifiutare il
suo assenso ad una legge che sta in aperta con-
traddizione col giuramento d'incoronazione.Egli
ammette che il paese si sia dichiarato in favore
dell'abolizione della Chiesa d'Irlanda nelle ul-
time elezioni generali, ma sostiene che i parti-
colari del bili erano allora ignoti e crede che se

gli elettori fossero nuovamente convocati, pro-
nuncerebbero un verdetto del tuttò diverso.
Dopo alcune osservazioni di lord Lurgan

in favore del bill, prende la parola .il oc to
di Derby per osservare õhe se il conte di Clan-
carty insiste nella sua mozione, egli voterà in
favore di essa. Però egli spera che il suo nobile
amico non v'insisterà, ma lascierà piuttosto alla
Camera dei Comuni la risponsabilità di respin-
gere i ragionevoli mutamenti che i Lordi hanno
introdotto nel bill, nel qual caso egli spera che
i Lordi opporranno una tesistenica assotuta.
Lord Lyttelton parla in favore del bili e il

conte di Leitrim raccomanda a lord Clancatty
di ritirare il suo emendamento.
Finalmente il conte di Clancarty ritira la saa

mozione per accondiscendere al desiderio es-

presso dà lord Derby e il bill viene letto per
la terza volta.
Sulla questione finale: il bill è adottato, sorge

una lunga discussione a cui prendono parte
molti Lordi.
Sull'articolo 13 del bill, relativo al diritto ri-

servato ai vescovi irlandesi di sedere nella Ca-
mera anche dopo la totaziosa della legge, il
conte di Devon propone cheti dopprima questo
diritto ed è appoggiato dai conti de Grey e

Ripon.
Lord Cairns s'oýþbit alli indzione bevon di-

cendo che se la conserv&siotie di quel diritto co-
stituisde un'anomalia, tutta la legge era piena
d'anomalie e come le altre puo passare anche
questa.
Il conte di Carnarvon osserva che per quanto

possa essere sgradevole la mozione di Devori, è
meglio anche per la Chiesa inglese che una

legge quando pur dev'esser votata, sia completa
e definitiva.

La mËzione Devon viene finalmente adottata
con 108 contro 82 voti.
Il conte di Stanhope propone un'aggiunta ab

l'articolo 8° allo scopo di dare delle residenze e

delle terre ai dignitari ed al clero romano cat-

tolico ed ai ministri del Corpo presbiteriano.
Dopo breve discussione l'aggtunta è adottata

con 121 contro 114 voti; e la discussione del
bill chiusa.

- L'agitazione continua in Irlanda, ma va

progressivamente calmandosi.
Il 12 ebbe luogo un gran meeting orangista a

Dublino, nella sala così detta della Rotonda.
Le signore vi formavano la maggioranza. Tutti
i membri della riunione portavano ciarpe ed al-
tri segni distintivi. L'assemblea era presieduta
dal gran maestro delle Logge orangiste di Du-
blino, sig Tom¿ Caldbeck. Si è suonato della
musica e si sono fatti molti discorsi; la riu·
nione aveva tutto il cardtere d'un diverti-

mento serale Regnava però ana certa agita-
zione nelle strade, e delle persone che si reca-
vano alla riunione furono fischiate dal PDPD-
laccio. Si sono rotti anche alcuni vetri klla
sala ove erano raccolti i metodisti.
Delle altre dimostrazioni ebbero luogo all'al-

bergo del lago Erne. Vi si contavano 10,000 per -
sone, rappresentanti più di 30 Logge orangiste.
Ogni Loggia vi arrivava processionalmente, con
vessilli e musica. La polizia non se n'è im-

mischiata, e non è avvenuto nessun disordine.

A Londonderry un attruppamento di 800
cattolici armati attendevano i protestanti, ma
questi non essendo comparsi, non s'ebbe a de-

plorare nessun incidente:
A Killgman infine ebbe luogo un meeting di

40,000 persone, ed un altro di 10,000 ne ebbe
luogo a Janderagee.

FRANCIA
Riferiamo i primi giudizi sommarii di taluni

principali fogli parigini sul messaggio imperiale
dell'll corrente:
Il Peuple francais scrive :
L'atto dell'11 luglio sarà uno dei più grandi

di un gran regno.
Dopo avere ristabilito il suffragio universale,

dop; aver dato diecisette anni di ordine mate-
riale ad un paese che non vi era molto abituato,
dopo avere resti ita alla Francia la sua in-

fluenza in Europa, l'Imp;=ratore ha voluto mo·

strare che egli saprà fondare la libertà sopra

fondarnents durature.
NöiTon posefähid'clie bdare c8aNiva eino-

zione un atto che è la giustificadone della no-

stra condotta politica di due anni.....
CLEMENT DUVERNOIS.

Il Journal des Débats:
Si intenderà che noi vogliamo riserbarci di

apprezzare con maturità l'importante manifesto
che abbiamo pubblicato ieri e che, per il mo-
monto, sotto il colpo della prima impressione,
non possiamo giudicarlo che in termini sommari.
Crediamo tuttavia diesprimere esattamente l'o-
nione che domina a Parigi constatando che il
pubblico ha accolto bene il manifesto imperiale;
che vi si considerano impLcati gli elementi di
serie riforme; che senza dubbie si calcola sul-
Pintero sviluppo di queste riforme in tutte le
loro legittime conseguenze; ma che frattanto si
riconosce il valore della evoluzione pacifica che
si compie e si ricambiano le congratulazioni per
la sollecita e liberale risposta che l'Imperatore
ha data ai voti del paese ; che si riconosce im-
possibile negarne il valore ed ingiusto il non
manifestarne qualche gratitudine.
Questa è l'impressione che domina in tutte le

file del partito liberale costituzionale.
P. DAVID.

Il Constitutionnel :
L'8 giugno scorso si compieva nelle contrade

di Parigi urta manifestazione sediziosa. L'Impe-
ptore rispose alla sedizione colla lettera al si-

gno; Mackâu.
Un mee dopo, la opposizione costituzionale

unita ad una imponente frazione della maggio.
ranza formulò i voti del paese in una dichiara-
zione -netta, precisa, rispettosa. L'Imperatore
rispose alla interpellanza dei 116 col messaggio
che pubblicammo ierf.
Abbiamo fatto un gran passo sul terreno delle

libertà parlamentari e conviene felicitare ed an-
che ringraziare l'Imperatore di un atto di sag-
gezza il quale, al tempo stesso, è anche un atto
di abnegazione politica.
Certamente i nostri voti non sono tutti esau-

diti ed il messaggio imperiale lascia in forse ta-
lune questioni che noi desideriamo e speriamo
di vedere decise.
Ma Napoleone III, come egli stesso dice ha

soventi volte mostrato come gli prema di sod-
disfare il pubblico interesse. Se le annunziate
riforme son insufficienti, la nostra ferma lusinga
è che l'Imperatore le compirà.
L'Imperatore resiste alle minaecie dellapiazza,

ma si arrende sempre ai saggi consigli della
opinice.

IlOBERT MITcHELL,

La Patrie?
Ilmessaggio pel principii che esso proclama,

dä, a parer nostro, ampia soddisfazione a tutte
le aspirazioni del paese e realizza quasi testual-
mente il programma che not stessi nel volgere
del tempo abbiamo tracciato.
I ministri deputati; la Camera padrona del

suo regolamento, dal quale principio deriva la
libertà delle interpellanze e gli ordini del giorno
motivati; la Camera investita del diritto di no-
minare il suo presidente ed il suo ufficio; il
Corpo legislativo costituito giudice dei trattati
di commercio e delle modificazioni di tariffe,
tutto ciò costituisce unamodificazione profonda
ed inaugura quanto vi è di essenziale e di effi-
cace nel cootrollo del potere legislativo sul Go-
verno.
Noi non possiaalo che approvare l'Impera-

tore d'avere, nella conclusione del suo messag-
gio, mantenuto il principio delle prerogative
delle quali la Corona è stata. mvestita dalla na-
zione. Ciò che importava non era di distruggere
i principii sui-quali si fonda l'ordine attuale,ma
di dimostrare con dei fatti che questi principii
erano compatibili con un esercizio regolare ed
estesissimo dell'influenza e del diritto de.lla Ca-
mera.

' G. os SAist-Varna

La France:

L'Igoeratore ha compiuto l'atto più memo-

rabile âel sto regno. Nel primo periodo del suo
poterre egli diede alla Francia l'ordine e la si-

curezza; nel secondo periodo le dà la libertà.....
L'Imperatore ha ua'ito la voce del paese ed

ha proceduto colla risolutezza che le circostan-
ze esigevano.
Conviene plaudire ad un contegno così nuovo

nei fasti della nostra storia. Una grande tras-
formazione politica si compie per la prima volta
senza essere imposta dalla piazza trienfante,
senza essere accompagnata da quei cominovi-
menti sociali che sono fanto dannosi alla li-
bertà. Noi facciamo economia di una rivoluzio-
ne. I rapporti e le attribuzioni del pubblico po-
tere sono profondamente modificate in modo

spontaneo e pacifico.
L'opinione nektra è che fra gli onesti e buoni

cittadini non vi possa essere che un solo senti-
mento per onorare come devesí le saggie risolu-
zioni dell'Imperatore e per far salire verso il

APPENDICE

L'UNIVERSITÀ DI IIEIDELBERG

Dell'ordinamento e delle condizioni attuali
dell' liniversità di Heidelberg.

Rapporto a 8. E. il Ministro della Pubblica htruiene.
(Continuazione - Vedi il num. 191)

Diamo nell'allegato no II le condizioni richie-
ste nel Granducato di Baden per essete ammesso
come privato-docente alle Università di IIeidel-
berg e di Friborgo.
L'opinione pubblica impone poi a tutti gli in-

begnanti, professori ordinati, straordinari, e

privati-docenti, di non limitarsi al semplice in-
segnamento, ma di promuovere i progressidella
scieuza con nuovi studii e con pubblicazioni
letterarie o scientifiche. È noto che la maggior
parte dei libri che si stampano in Germania
sono scritti da professori dell'Università. Ognu-
na di esse è pertanto un centro di attività intel-
lettuale, di coltura scientifica e letteraria. In
esse non solo si insegna la scienza allo stato in
cui si trova, ma si cerca di farla progredire.
Sotto questo aspetto, le Università provvedono,
a parer mio, molto meglio delle Accademie allo
sviluppo degli studii scientifici.
L'istituzione dei privati-docenti provvede poi

alla libertà d'insegnamento. La quale non è
senza freno, giacchè niuno può essere docente
senza aver dato prove sufficienti della sua capa-
cità e morahtà: ma i privati-docenti possono
svolgere liberamente i sistpmi che orgdono mi-

gliori, e non sono punto costretti ad attenersi

per nokdiré alÍ$ scienza'uffioiale. Alla libertà
Winnynan cortisponde nel sistema defle Unir

verpità tedesche la libertà d'imþa are (Lehr-und
Lern freiheit): essa consiste in ciò che gli
studenti non ,sono obbligati a seguire il
corso delle lezioni dei professori ordinari, ma
possono invece studiare presso flprofessore, sia
ordinario che straordinario, come presso il do-
cente-privato che preferiscono.
Mediante l'immatricolazione per la quale

ogni studente paga la tassa di L. 25 (1), si
acquista per così dire lá cíttadigan2a universi-
taria : lo scolaro può frequentare i corsi che
vuole, non di una sola facoltàmi di tutte; tutti
gli Istituti universitari gli sono aperti. Ognuno
può quindi tracciare.a se stesso il piano di
studi pei quali è specialmente inclinato; e per
l'esame ch'egli intende subite, tanto valgono le
lezioni d'un professore ordinario quanto quelle
d'un privato docente. Questa mancanza d'ogni
coazione fa sì che in generale le Università te-
desche sono più adatte a far l'uomo dotto,
Terudito, che non a promuovere.soltanto gli studi
professionali e pratici: il livello generale della
coltura è più elevato, com'è più ampia la sfera
degli studi.È questo un vantàggio considerevole
che le Università tedesche hanno in generale a
preferenza delle altre Università (2). Però la
(1) Gli studenti che hanno già visitato altre Uni•

versità tedesche, pagano solo L. 15.
(2) La Lernfreiheit o libertà di studi non è in Hei-

delberg così coo·pleta come nelle Università prus-
siane. Oltrechè per essere aminessi agli esami di
Stato si richiedono i così detti certijcati di maturità
(cioe l'attestato n'aver seguito per due o tre anni ai-
meno 11 corso di certe lezioni), vi sono in ciascuna
facoltà delle tracizioni che limitano l'arbitrio degli
studenti nella scelta e nell'ordine delle materie di
studió. Così ánili Tãeollà di gió¾pÑdenza di solito
il primo ännh Sousacráto al diritt omäno; il so-
condo al Diritto tedesco; il terzo ad esercitazioni
prattehgene.

Lernfreiheit (libertà d'apprendere, d'istruirsi)
non è senza inconvenienti. Molti infatti fra gli
stttdenti perdono il loro tempo in istudi dispa-
rati per mancanza di un indirizzo obbligatorio:
e spesso si lamenta che l'insegnantento elevato
dei professori non dia tutti i frutti che dovrebbe
dare. Molti credono che il metodo attuale delle
lezioni, detto acroamatico (cioè dei discorsi te-
nati dai professori sulla materia), non sia suf-
ficiente a far sì che gli studenti segnano con

tutta l'attenzione necessaria le idee del profes-
sore. Si vorrebbe da alcuni sostituire a questo
un metodo più pratico, per cui lo studente sia

costretto a svolgere le sue facoltà intellettuali

ríspondendo alle domande del professore, isti-
tuendo per esenipio delle conferenze od eserci-
tationi regolari sulle diverse materie. Questo
metodo fu infatti introdotto in alcuni rami

d'insegnamento per mezzo dei cosidetti semi-
nari, ove gli studenti discutono fra loro le que-
stioni scientifiche sotto la direzione del profes-
sore, sia interpretando un libro di testo, sia
facendo dissertazioni scritte ed orali. È sempre
difficile però che un gran numero di studenti

prenda varte a codesti esercizi che richiedono
moltissimo terugo, e grandissima pazienza nel
þrofessore. Per lo più non intervengono a co-

desti esercizi speciali che pochi studenti più
zelanti e già innanzi nello studio. La maggior
parte si lintita a seguire le lezioni orali : e si
contenta di pigliar poi lèzioni particolari, che
chiamano piivatissime (come sono in Italia le
così dette ripetizioni), per abilitarsi a subire gli
esami.

Quattro.sono ad Heidelberg, come dissi, le
facoltà, cioò: teòlogia (protestante), giurispru-
denza, medicina e filosofia. Quest'ultima com-

prenità tanto gli studi di letteratura e della

storia antica e moderna, quanto quelli della lo-
gica, etica e metafisica, e finalmente anche delle
matematiche e delle scienze naturali. Anche le

discipline così dette damerali (politiche ed eco-

nomiche) vi sono comprese, o per meglio dire

esse formano un terreno comune tra la facoltà
di giurisprudenza e la facoltà filosofica. Si
discute ora vivamente in Germania se convenga
lasciare alla facoltà filosofica l' amplissima
sfera di studi che le è ora attribuita, o se piut-
tosto non sia meglio distinguerla in più fa-
coltà. Per le scienze matematiche e naturali, o

piuttosto per la loro applicazione alle arti ed
industrie si sono recentemente istituiti in
Germania i così detti Politecnici, uno dei quali
esiste a Carlsruhe. A Monaco, a Vurzburg ed
a Tubinga vi è una speciale facoltà per le
scienze economico-politiche , dette camerali.
Inoltre a Tubinga lo studio delle scienze natu-

rali costituisce una facoltà speciale , distinta
dalla filosofica. In altre Università, per esem-
pio a Boun, vi hanno due facoltà teologiche,
l'una cattolica, l'altra protestante. La crea-

zione di facoltà speciali per le scienze econo-
mico-politico-finanziarie sembra corrispondere
alle esigenze dei tempi nostri, per formare un
buon personale d'impiegati governativi. Anche
la separazit ne in due facoltà delle scienze filo-

logico-filosofiche, e delle scienze fisico-matema-
tiche sembra richiesto dall'importanza sempre
crescente della filologia comparata (cui cor-
risponde lo studio della mitologia comparata),
e dalle innumerevoli applicazioni delle scienze
fisico.naturali. Il concetto enciclopedico della
Universitas literarum è seinpre più difficile ad
essere Attuato, e la distinzione in rami separati
delle discipline più importanti è divenuta una

necessità. Del resto, come si è detto più in-

nanzi, lo studento non è costretto a chiudersi
nella sfera d'una determinata facoltà: egli può
abbracciare tutti quei rami di scienze cui ba-

stano il suo ingegno e la sua forza d'applica-
zione. La separazione in più facoltà delle disci-
pline riunite ora colla denominazione di facoltã
filosofica è più che altro una questione di bi-
lancio.
Diamo nell'Allegato num. III il quadro dei

professori ordinari, straordinari e privati do.
centi di Heidelberg, coll'indicazione delle loro
lezioni pel semestre d'estate 1869.
Nell'Università di Heidelberg le facoltà con-

feriscono soltanto gradi o titoli accademici, co-
me la licenza ed il dottorato (1). Ma niuno è

obbligato a subire un esame, sia alla fine del-
l'anno, o di più anni. Chi vuol essere medico od
avvocato, deve, dopo avere compiuto il corso
universitario, subire i così detti esami di Stato,
che nel Gran Ducato di Baden hanno luogo a
Carlsruhe. Qualche volta alcuno dei professori
dell'Università è chiamato afar parte delle Com-

(1) La laurea dottorale è una formalità, di cui si
chiede ora l'abolizione. Si esige dal candidato ch'egli
abbia studiato tre anni in una Università; inoltre
ch'egli presenti una dissertazione in tedeseo od in
latino (la dissertazione non è però necessaria ad Hei-
delberg). Il candidato subisee poi sulle scienze indi-
cate da lui un esame davanti alla facolta relativa.
L'esame e così facile che un giovane d'ingegno può
prepararvisi in un anno di studio. Le tasse per l'eb
same dottorale sono piuttosto elevate 1500 lire pel
dottorato di filosutia; 1000 per quello di giurispru-
denza)
Fra i 30 o 40 candidati che si presentano ogni anno

a subire l'esame pel grado di dottore in filosoña solo
quattro o cinque sono respinti. Nelle Università,
prusslane si è pilt rigorosi.
La laul'ea di dottore in teologia è anche ad Heidela

berg più difâcile ad ottenersi.
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trono la riconoscenza e la fiducia dell'intero

paese.
J COREN.

IONARCHIA &USTRO-UNGARICA.
I giornalt austriaca recano in data di Linz,

12 luglio:
Oggi alle 9 1 2 cominciò il dibattimento del

Giuri contro mons. Ru<ilgier, vescovo di Linz
11 vescovo scusò la sua assenza dal dibattimen-
to ad<tueendo 11 suo proprio punto di veduta
ecc'e instica e dicendo che gli fu proib to di
comparire all'udienza. Il procuratore di Stato
Eisner propose e la Corte di giustizia deliberò
che il dibattimento abbia inogo in assenza del
vescovo. Il presidente Czerray e il procuratore
di Stato salutarono i giurati, e mamfestarono
la loro soddisfazione per il ripristansmento del-
lhtituzione del Giuri Uautori à <h Stato ri-
flutò 4giurati,il difensoredott. Kisshng nos

sono. Indi at lesse il voluminoso atto d'accusa
e la lettera pastorale in tutta la sua estensione,
finalmente il protocollo assunto col vescovo il
5 maggio. Quest'ultimo contiene domanie ad

generalia, poi sul numero delle copie della pa-
storale e sull'mtenzione ch'ebbe il vescovo nello

stendere e pubblicare la pastorale. Il ve,covo
riensò dapprincipio qualunque risposta e infine

dichiarò che risponderebbe soltauto ad un tri-
bunale competente secondo l'articolo 14 del

Concordato. Dopo ciò, la procedura di prova
fu chiusa verso il mezzogiorno.
Il procuratore di Stato Elsner tenne ferma,

in un lungo e importante discorso finale la sua
proposta di condanna del vescovo.

11 difensore

Dr. Kramhng <i.chiaro di non partecipare alle ve-
date del vescovo di Lmz. Egh disse ciò al ve-

scovo stesso, ma <leve perorare affinchè il suo

cliente venga dich arato innocente, perchè una
accusa di perturbazione della gmete nel senso
del § 65 del Cod ce penale non è conciliabile

nell'êra novella colle più illuminate 14ee politt-
che del*g ginatisia e coi diritta politica del citta-
dani dello Stato. Consigliò i giurati, come suoi
colleghi del partito ),b.orale, a risolyere la qui-
stione soltanto in senso hberate, nel senso della

hberta della stampa. Dopo le proposte finali
del procuratore di Stato e del difensore, che fa

plandito dal pubblico allorchè accennò al li-

sie modo di vedere dei giurati, l'udsenza fu
sospesa sino alle 5.

Ripreso il dit>attimento alleore5, furono pro-
see si giorati nove domande, colle qush at

chiede se il vescovo Rudigier sta colpevole di
avere, in un suo stampato, eccitato contro la

legislatura, istigato all'edio contro l'amruini-

strazione dello Stato, stimolato, indotto espin-
to alla disobbedienza ed alla ribellione

ed alla

resi,tenza contro le !eggs, e se l'esecuzione di

suo di questi atti sia mancata soltanto in se-

guito ät sequestro della pastorale. Alle ore 8 di
sere i giurati pronunciarono ad unammita si loro

verdetto, con cui diobiarano
il vescovo colpe.

Vole di aver eccitato al disprezzo della forma da

Governo e dello Stato; e di aver tentato
d'in.

durre alla rihellione, Bla disobbedienza ed alla
resistenza contro le leggi tif tnäitio•IIerimimedi
perturbazione della quiete rimase allo gadio

di

tentativo. Alle ore 9 fa promalasta la sentenza,
sect ado laquale il vescovo Rudigier to condan-
nato a due settimane di carcere per il tentato
crimine òi perturbazione della pubblica quiete.
La procura di Stato aveva proposto sa mest.

BERBI&

In data di Belgrado 13 luglio si scrive per te-

legrafo ai giornah francesi.
In occasione della chiusura della Skupcina, la

Reggenza ha dato lettura di un discorso cosa

concepity:
« Dopo trent'anni la Serbia compie l'opera

della suâ putonomia dawtosi da se stessa una

Costituzione. Questa Costituzionepresenta delle
grandi garanzia dal punto di vísta del consoli-

damento del Trono. Senza spergimento di san-

gue noi siamo giunti alla libertà Uniamo
insie-

me l'ordine e la liberta ed il paese prosperera a

i l

NOTIZIE VARIE
L'Ordine Ûtsile de Savoia fu istisuito dal magna-

nimo Re Carlo Alberto con lettere pat-nts 29ottobre

1831 per pr•minre er loro che sono formaarslo drBo

Stato per aver gineato grandement; al comen
6ene negli

ufgse pub60ci riette sesense mette fester; nelle arts, o

con opere, insenssoni e scoperte i envahere a
termine

delB escrero23 gingen iblit,nonpossooo essere

più di sessansa e dall'istnuzione dell'oraine fino ad

missioni esaminatrici: ma ciò non accade sem-

pre: anzi di regola generale i professori
non si

occupano di esamt. Tuttavia
il Governo richiede

dai esudadsti che si presentano per subare gli
esami di Stato, i cosidetti certificati di matu.
rità: ossia l'attestato d'avere seguito il corso di

certe lezioni e studiate certe materie. È facilis-

simo ottenere questi attestati. I prof6680Ti DOB
fanno mai l'appello degli studenti, in generale
basta la parola d'onore data dallo studente d's
were frequentata la scuola, per ottenere l'atte-

stato di cui si tratta.
Il professore vive quindi liberissimo da ogni

vincolo pedagogico. I suoi rapporti culto stu·
dente sono puramente volontari. Egli in gene-
rate non ha ad occuparsi che della scienza che
tratta: per lo più, come sí disse, è un obbhgo
di coscienzaper lui non solodie9porre la scienza

allo stato in cui si trova, ma di cercarne lo svi-

luppo alteriore, di farla progredire. La più com-

plett, libertà
scientifica gli èassimirata nelle sue

lezioni: z, o si richiede da lui che l'osservanza

dei principii g;'terali. Sotto questo rispetto il

professora non è nii impiegato comune. Pare

che nelle Università priasiane questa libertà non
sia così completa come ad idelberg: o per

meglio dire che nella scelta dei profesger: non si

tralasci dal tener conto delle tendenze poli
che del candidato.

L'onorano (1) pagato dagli stu<1enti al pro-
fessore contribuisce a dare a quet'ultimo una

condizionepecuniariaassaisuperioreagdellade-
gh impiegatt burocratici. V'hanno professori che

) N-IIe facoltà di teologia, giurisprudenta e filo-

so a l'.anorario é di nre 4 per les one elrea. Nella fa-

e,!tá di medicina, et in generale in quegli «tudir in

culoccorronuesercizipracci,i'onorartoèpinelevato,
esso sale al doppio ed anche al triplo.

Oggi non furono che cento trentaquattro: gli attuali
sono cirquantuno.
Le nomene del cavalieri, su proposta del pre41-

denteo of quainnque dei componenti del C>nniglio,
debbono essere precedule dal voto di un GinnigWo
composto di dieci cavaneri presieduto dal Ministro
dell'interno. La decorazione eq•:estre è uma croce

p'e na. smattata di enieste, criata d'oro, enricata
d'uno seu to circolare smaltato di bianco portante
da un lato la e fra C A. del fundatore de Ordine a

dalt'a-tra parte queste parvin - A. merito civile -
Si porta appena ad un vastro biaceu con una do6a
azzurra nel mesau larga un tolto dal campo.

- Begia Deputazione di Storia Patria per la pro-
vincie da Romagna. XVI. - Tornata del 27 g ugno
1869.
II serretario setnita a leggern delle Memorie di

p flori gorentina del secolo avi, race site e comptiste
uni sa.e oD Ga n Marceito Valgimagli, dette quali
più sitre parti furono lette in altre tornate si di

quest'anno che degli anteriori
G A cognito netta storia della pittura italiana era

Marc'Antonio Roo.besti per la Arde che 11 Lanzi
gli dà sil accorta imnas onedel Barre to Ura il socio

V.sigimign mette in inee da atti notarill pui notí•
EI•t an lui e la sua famiglia e parentela; oe finna la
morte all'anno 1628: enumera le opere sue, al

quelle ebe restano per varie chiese com- quelle di
•ut nto avanza se non la ment ria in documenti
pubblici, e, oltre i termíni posti •!al Lanzi, on al-
larga la serie fra il 1593 e il 1621. Ignoti erano
thrtokomeo Garminanti e Antonio Zannoni. 11socio

Valgintigli dimostra come fossero ad. perati dal co-
mune a dipingere insegon, archi triunfall e sale per
i passargi sti pani, legati. ee<., il primo, in compa.
«nia del Carvadori di cui altra volta fu detto, nel
1587; ambedue di enmpagnia nel 1595 per l'arrivo di
Gloran Franc-so Aldebrandim che andava generain
di Santa Chienain Ungheria contro il Torgo; to Zan-
nous nel 9591 per la venuta di Clemente Vill da Fe -
rara nuummente annessa agit B'ati puntifien Di
costui non at ha nutiste oltre al 1004, in che Oniva
un'opera imoerfetta di pittore souto: il Garminanti
dipingeva ancora nel 1621 otto Misteri del Bon,rie,
a hre 20 l'une, per la chiesa des Domant ani. C an

laichiudesilaseriode'ptstori fa-noni delsacolexvi.
Glosen CAnnocci, Begr.

- Telegrafano da Foggia alla Perseveranse in data
del 15:
Ieri sera, it,alle orecinque, la locomotiva ha per-

cor,o 11 tratto ferroviario da Pianerettuto all'imharco
di Starsa, oltrepassando la grande gallería d'Ariano.

- Domenica seguirà a Murano la distribuzione
d•-IIe medaglie e delle menzioni onorevoli neti espo-
sitori. (Gazzette di Venezia)

- I giornati di Napoli annunstano che gli latru.
menti dell'Osservatorio del Vesuvio segnalano nuove
agitazioni nell'interno della montagna.
- Sappjaloo, scrire il Geornale di Sicilia, che il

munielpio di Catania st occupa in ano lett'importan-
Lissimo argomento ch'è per quena città la forma-
zione di un porto scoundo le vere esigenze del com-
mercio.

-Lo stesso giornate annunzia che una delle me-

daglied'argentofattecontare dat municipio di Fi-
rense in commemorazione del Cemtenario di Dante
fu, con oortese lettera del f. di siadaco commenda-
tore Perurgi, insinsa in stoop al comm Francesco

,tres per l'ultimassa pubblicazione La Sea¢rses see-
lata.

- f.a Segreteria del Vicarlato di Roton ha fatto

pubbheare to stato deHe amme dell'aima città di Roma

per fanno 1869. Nattamosoltanto che alin Pasqua ul-
Lima il numero deWil abitanti ascendeva a 220,532,
con un aumentodan'anno pra wiente di 3,154
Aggiungiamo, dice il Giornale di Roma di ieri, che

it invoro di quest'anno posenta in appendice un

Riassunto degie Stati dette animo dall'anno 1600 lino al

preneute. Da questo tilassunto rileviamo qual sia
stata la popa lazione di B.ma nello spasiodioltre due
secoli e mezzo, e le vicende che in si tuogo corso di

anc ebbe incontrate. 11 progressivo aumento si co-

nosce perð dat due estremi: nel 1600 la popolastone
ascendeva a 109,729. nel 1869, comeabbiamdi sopra
accenanto, tocca a 220,532.

--
Lostesso giornale puhh'ica la seguente nota det

P A Seccht intorno al sole rosso:
Sono pareccht giorm ehe regna in Roma unaneb-

his alta e seeca, che produce verso sera una forte
coloratione ne l sole, net suo transonto, pas an•io
dat ratto at ranciato e quindi a un res<o assoluto,
the aceita la morúresa del pubb4eo. Questo stato <tel-
l'atmosfera è sceampagnato da un caldo rotabile, se
nonstraordinario per R. me, che escilla nel massimo
diurno tra i 32 e i 3f eent e da una calma quanias-
aninta. Il mob movimento d'aria ebesi owerve in que-
sto periodo à la Suttuasione del vento dettodie. sta,
cioè che dal spare spira in terra nelle ore calde del

giorno,e dalla terra in mare nelletteschedella notte.

riescono così ad avere fra stipendio governativo
ed onorario, dai venti ai trenta mila franchi
l'anno. Conosco un professore dell'Università di
Heidelberg che abbandonò il posto da diret-

tore generale d'un Mmistero per assumere una
cattedra di economia pohtica e di scienze finan-

ziarie. I professori tedeschi lavorano però in ge-
nerale assai più dei professori delle Università
italisee. Nulla, come dissi, li obbliga a lavorare

più o meno : in gegerale però essi non insegnano
meno da dieci a dodict ore la settimana. Alcuni

lavorano persino 19 a 20 ore. Per lo più ohrela
scienza speciale della cattedra di cui sono insi-

gniti, essi fanno dei corsi affini ad essa: oppure
istituiscopo per gli scolari più innanzi negh
stadt dei corsi speciali, conferenze, seminori,
pratiche eserettazioni.
I professort hanno poi delle riunioni libere

fra loro, in certe sere della settimana. Vi si

discute alla buona e senzaapparato, dopo aver
bevuto il bichiere di birra o di vino, alcuni dei

punti scientifici più importanti, Trattano come

colleghi e senza gelosia così i professori stra-
ordinari come i privati docenti. Altre volte la

discussione scientifica non erg senza asprezze.

Ora, senza a¶ermare che manchi sempre ai pro-
fessori tedeschi,quella che Vico chiamò la borta
dei dotti, i casi di gelosie, di rivalità ostili ecc.

sono genati piuttosto rari.
L'Università sii Heidelbergconta ora parecchi

celebri scienziati fra i suoi professori. N tissimi

sono l'Helmholz nella fisiologia; il Bunsen ed
11 K:rthoff nella chimica e nella fisica Il Wan-

geron : el diritto rornano e l'H-rrmann (socees-
sore di Mittermaior) nel diritto penale e nel di-
ritto canonico. It Gervinus vive ad Heidelberg
EB Bi ritirò dall'insegnamento. Il Blantschli è

pure celebre pei suoi lavori sul diritto pubblico.

Questo fenomeao da noi non è raro in estate, ma é
rara la sua perrissenza, come è questa solta per a.itre
10 giurni cunweativi. C ó ater.wa naturalmente datto
statodi pressoon the reans attualmente sututta

Europa, vi.ë altialma, onde nessuna delin due cor.
rentã polare eequatoriale pressiendo e bilancian soÀ
in f rra, accumulanu l'aria sopra itconsin nte eur -

pro in modo che abbiamo era la pressioni prà forti
che saaoss sojite ad avere fra l'anno.

11 colore rosso det sola non via altro dipende che
dalla copia del vapore acqu .no che si trosa se.speso

nell'atmosfera lo gran quea•Lati per l'elevata tenspe-
r..tura che essa ha.E,am nando11sole cono spettro-
acopio si vede che nel e successive t.nte che esso
assume si formano nello spettro de-Ileanesenre

sempre più estene, in modo che Analmente non re-

siano che pochi faset di luce runna a gialla, tutto 11

resto essendoassorb.to Questo assorbimento e noto
precisamente accadere pel vapor d'acqua: il solo
ste-so non ha nulla di singulare, e actualmente à
perfino scars sumo di macchie, mentre ne era rie-
chi-simo pel mesi passail.
L'eserazione di temperatura non è ðnora punto

strausdinaria per la stagione, poichè il massimo non
ha su erato ancora 3â all'Ouervatorio ais'umbra,
benché al sole direttu sin arrivato soµra At* Ma è
noto che i corpi esposti al sole possono salire asma

alta perché dipende il limite della loro temperatura
non solo dalla radiasjone solare, ma inchedalla tem-
peratura dell'ambiente Ordinariamente in Roma in
estate un corpo esposto al sole segna i4* gradi più
dell'ambiente considerato in sè e a parret Onde in
una cinta chiusa in cui si alai la temperatura per
un Aarsto qualunque può arrivare a Ararti appena
credibah, e buu raggiungere il punto dell'acqua bul-
lente Nelle piasse e nei siti poco venttiati percussi
a luogo dal Sole non è difficile trovare i 60 e i 70
gra 11.

I lispacel telegraici inora nulla fanno presentire
che sia per can,biare questo stato di tempo; hooché
sensbra ticino a cessare, perchè il barometro sa

lentamente calando, e questo abbassamento sembra
più pronenstato nelle regioni settentrionali di Eu-
ropada cui suole poi passare a not.
Osservatorio del Collegio lloihano, 14 luglio 1869.

- Si scrire da Filadeina (Stati Uniti) in data 3
giugno:
Sabato dopomessogiorno ha avuto luogo l'inaugu-

rassono del monumentodi granito innalzato alla me-
moria di 6. Washington e di Lafayeste. Questo ao
numento che non ha meno di 100 piedi d'altezza, ha
la forma d'un obelisco ebe posa sopra un piedi-
stallo. La superncie del piedestallo misura poco
meno di 77 jarde e mezzo quadrate per indicare i 77
anm e 5 mest che ha vissuto Lalayette. L'altezza del
monumento, dal piedestallo alla cima, é di 77 piedie
10 pollici che rappresentano egualmente il numero
dianme mesi che havissutoWaabioston,U insto
delrobelisco che riproduce l'obelisco di Cleopatra
ha 5ß pledt di elevazione, corrispondente al numero
dei segnatarit della dichiarazione dell'indipendenza.
- Le nye e la frutta d'Africa, dice la Liberté

del 13, cominciano ad arrivare la grande atsbon,
danza ai mercati di Parigi. Ve n'ha tall quantita
eh- se la faaeenda continua, prima di tre giorni
saranno accessibili a tutte le borse.

- I giornah di Postannunzianocheprossimamente
verrà posta all'incanto l'eredità inseistadaleardinale
Haulak arcive-teoro di Zagabria, morto etrea un mese

fa Di oggetti preziosi soltapto trorinipo apoeonati
i seguenti: Circa sette centinaia di ilhbre d'argrato
in utenstil da tarcle; esob fornimenti di lusso, tazze,
piatti, cuechiat, forebette, eoitelli, servisi da tè e da

caffé, eee 2 Alcune opere d'arte ammal prestate d'oro
e n'argento e oronte di pietre presione; 3* al..Isi pie.
coli oggetti di ynjore lavorati ip pietrp prezipse, avo•
rio e legno; 4• Otto guarniinenti di eroci eþiscopati
assai prestoseornato di brlilanti con catene e anelli.
5•A cune piccole creci d'Oro: 6*'fre spille d'orocon
grandi solitari; 7 Quattordici ubacchiere n'oro, fra
le quali alcuni capi d'opera; 8 Pareechi orinoit di
ero. orinoloda tavolino,edun oriuoloantioodi molto
valore; 9'OILre centomeglieeviamemorative d'oro
e d'arganto, una delle quali di quaLiro polhei di dia-
metro; 10* Circa cento grandi e piecule picture ad
ulio, fra le quali anotti orgnali el grandi maestri.

I i

DIARIO

2orilla, della giustizia;
Artannaz, delle finanze;
Ethegaray, del fomento;
Becerra, delle colonie.

I nuovi ILoistri dovevano prestar giura-
mento il 13 corrente.
In altra parte riferiamo i giudizi di taluni

principali fogli pärigini sul Messaggio dell'Im-
peralore 111 al Corpo legislativo.

11 9 corrente, al Ministero degli Añari E-
sters di Francia, venne sottoscritta, dal sig6or
di La Valette a nome di questa potenza e del

signor Kern a nome della Confederazione el-

VeLica una convenzione per la estradizione
dei malfattori.
Le trattative rese necessarie dal trattato di

Praga per determinare regolarmente i con.

fini tra l'Ausiria e la Prussia, sono giunte a
termine. La pubblicazione del trattato av-

verrå tra breve.
Secondo le disposizioni accordate fra i due

Governi, la città di Brunau toccherebbe alla

Prussia in carnbio di Sindy, di Kudowe e di

Glatz che passerebbero all'Austria.
Le elezions testé seguite per il Congresso

messicano riuscirono generalinente favorevoli
al presidente.Juarez che si è assicurata una

maggioranza cosi forte come quella che lo
sostenne nella precedente sessione legislativa.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA STEFANI)

Aladrid, 15.
Cort¢s.- Prirn, annunziando alla Camera la

formazione definitiva del nuovo Gabinetto, dice
che il Governo seguirà la politica della rivolu-
zione e si mostrerå energico contro ogni tenta-
tivo di reazione.

Brest, 15.
Il cordone sottomarino ha raggiunro l'isola

di Saint-Pierre. Il Great Estern partira domani
e arriverà in Inghilterra verso il 25 del corrente
mese.

Parigi, 15.
Chiusura della Borsa.

14 15
Rendita francese 8 le . . : . .

71 75 - 71 95

Id. italiana 6 */o . . . . .
54 90 55 27

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .537 - 541 -
Ohhhgazioni.

. . . . . . . .
.240 - 241 -

Ferrovie romane . . . . . . .
53 - 52 50

Obbligazioni. . . . . . . . . .130 - 131 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.159 - 159 -
Obbhgazioni ferr. merid. . .

.165 - 165 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 8 sla 8 1

Oredito mobihare franosee
.
.238 - 237 -

Obbhg della Regia Tabacchi.428 - 428 -
Azioni id, id. .683 - 688 -

Vienna, 15.
Cambio sa Londre . . , , , . - -

- -

taandra, 15.
Consolidatiinglesi . . . . . . 93 a¡, 98 1¡,

Londra, 15.
La Banca ha ribassato lo econto al 3 per

cento.
Pprigi, 15.

Situazione della Banca. - Aumerito nel por-
tofoglio 1/11 di milione; nelle anticipazioni
3/5; nei biglietti 24; nel tesoro 9 3/5. Dimi-
nazione nel numerario 7 1/2; nei conti parti-
colari 37.

Parigi, 15.
Questa sera probabilmente si conoscerà la

formazione del nuovo Ministero.
È probab:le che il principe La Tour d'An-

vergne abbia il portafoglio degli afari esteri.
La proroga del Corpo legislativo verrà est-

minata dal nuovo Mmistero.
È smentita la voce che il Corpo legislativo

possa essere sciolto.
Parigi, 15.

Basson e Nogens, membri della snaggioranza,
entrerebbero nel nuovo gab:nesto. Tre portafo-
gli sarebbero riservati alcentrasinistro. Rouher
accetterebbe la presidenzadel Senato.

Londra, 16.
Casvra dei Comuni.- Gladstone dice che

proporr& il rigetto degli emendamenti introdotti
dalla Camera dei Lordi nel bill sulla Chiesa
d'Irlanda, compreso quello che pone anl piede
d'eguaglianza il clero cattolico ed il plebiste•
runo.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 15 luglio 1869, ore 1 pom.

Il tempo si è fatto sereno nel settentrione d'I-
talia. ma è ancora caliginoso nel mezzogiorno.
Il barometro si è leggermente alzato nel nord,
e si ò abbassato nel sud. Domina il vento di
nord-ovest; mare calmo 11 barometro si è al.
zato anche in Francia e in Inghiaterra, e le pres-
Bioni barometriche 60BO m0ltb alto neÎl'0Vest
d'Europa.
Si ristabilirà il bel tempo sa tutta l'Italia.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fage nel Æ.Museo di Fasace •Storesusersfs di Firem a

Nel giorno 14 luglio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
7 ,ti sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sere . . . . . . . . 755 0 154.4 156 i

Termometro eenti-
grado....... 290 31.5 27,0

Umidith relativa . .
50 0 40 0 55, 0

stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

Vm¾)direzione.. NE NE N
I forma . . . . quasi for. cinasa for. debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 92 0
Temperatura minima. • • • . . . . .

+ 27.0

POLITEAMA FIORENTINO - Rappresenta-
zione dell'opera: Crisymo e la Comare-
Ballo: Rolia:

FRANCESCO BARBERS, gerenge, -

wrovo

GIORNALE ILLUSTRATO UilVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronaea ginaislaria - Romanst - Bacconti -

Novelle e ane idoti - ronaea poh*ies - Varietà -
Nottan•diModeediteatri-Kifuntrigi.

Seiarade - Loavgria e indoemet.I

ASSOCIAZIONE:
Pol Regno d'Italla un anno I 8 ,- aatn 5 - Trim. 8

Un numero separato cent. 15

Annanzi eemt. 80 per ogni 11-95di colonna

Per le 86sociazioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Nuovo Giornale 111-strate Salier•
sale, tipografia EltEDI BUTTA, Firenze.

Esco ogni domenica in formato massizio
di otto pagine.

Un telegramma da Madrid fa sapere che il

Ministero spagnuolo si è ricostituito come

segue:
Alaresciallo Prim, presidente del Consiglio

e Alinistro della guerra;
Signori: Topete, 31inistro della marina;
Sagasta, dell'inierno;
Silvela, degli esteri;

Il Lanzo ed il Friedereich sono celebri medioi.

Lo Zeller è un nome chiaro nelle scienze filoso-

fiche ed il Khiel nelle economiche, Nella teolo-

gia sono noti il Schenkel (phe chiamano il Re-
nan tedesco) e l'IIoirmann continuatore dei la-

veri di Bonsen sulla 13ibbia. La morte di glaus-
ser e di Weleker privò la facolta filosofica di

due storiciriputatissimi: quelladiSchleicher di
uno dei fondptori della filologia comparata.
Naturalmente non tutt,i i profpasori giungono

presto ad acquis'ar fama nella scienza, ed an-

che la loro condizione pecamaria nou e sempre

felice. Mentre alcuni p1tre lo stipendio hanna
nell'onorario pagato dagli studenti una somma

ragguardevole annua, altri meno fortunato è

costretto a yivere con poli 2,500 o 3,000 fr. l'an-
no. (1) Sovratqtto i professors straordinari ed i
privati docenti si trovano spesso in vere anga-
stie. Essi non hanno altra speranza che di es-

sere chiamati a qualche cattedra vacante in al-
tra Uniyersità. Accade qualche volta che un

privato docente, se ha ingegno, dottrina e ripu-
tazione sia pominato professore ordinario a $5
o 30 anni. Più novente egli aspetta inutilmente

sino al di là dei 60. La cosa varia secondo il ge-
nare di poienze, e per esprimerini con vpa frase
tolta all'economis politzoa, dspendedal rapporto
fra l'offerta e la domanda.
È naturaleche 11 privato docente non pensi

che a procurarsi nos cettedra, e si raccomandi
perciò a persone inßaents. bla siccome la pro-
mozione a profess >re non ha luogo quasi mai
nell'Universitä stessa in cui il privato docente

insegna, il pericolo del ‡avorittauto è minore.
I) I pretensori d'aÍta masomaties, à filolog s, e di

teologin hanno un piccolo numero di studenti, e
quiu u si trovaoo sotto il rappyr§g dell'yourario, la
condizioni meno fortunate,

(Oontinssa)

USTINO UFPIGIAfÆ DELLA BURSA DI GOMMEitCIO (Fsrense, 18 lugNo 1869)

conterra nuit, oma ruis en smo

V A L 0 B I semmr.s

Rentita italiaan s o¡o . . . . god. I genn. 1870
Bandata italiana10¡O. ... . . . •1aprûe1868
Impr. Nas. tuttopagato 6 Ol0 lib. laprile1368
Obbligns, sui beni eeeles. 6 0¡V a
As. coint. Tab. (carta) . . * 300
Obb. 6 U¡g a Tab 1868 Titoli

trattab9e þrearta a I luglio 1869 500
s . . . . . I igno 1869 seu

O 1. del Tesoro 18494 p. 10 m ut, 480
Azionidella Banca Nas. » I genn. 1869 1000
DetteBanen NaarRegnod'Italia' s i gema. 1809 1000
04ees di soonto Toseams in sott. • e

Banos di Crelito italiano . . . . · 600
Asioni del Credito Nobil. ital. e
obbi. Tabacao 60:0 . . . . . . . •

• 1000
&sioni delle 88. F¥. myne. . 9 800
Dettecon prelas.pol 5 O(Antiche
CentrahToscane . . . . . . . • 500

Obbi. 3 OIO delle 88. FF. Bom. · 500
&sioni deDe ant. 88. FF. Livor. • I Inglio 18 9 420
Obblig 8 Og0 delleend4ettoßP 9 al. 500
Rette.............» 420

Obbha. â GIO dálle 88. FF. Mar. • 500
asio.Tes. PP. Meridionali . . . • I genn.1869 ano
Obbi. 8 u¡U delle dette. . . . . . e 1.aprile 1868 500
Obb. dem. 6 o¡o in a.cong di il e 14. 606
Dette in eertenonoonp. . • not
Dette ik •erie pi••. . ; . . a ses

ObbL 88. FP. Finorso Essamuste a is, ggp
Imprestito comunale 5 Olg , , , y 500
Detto in sottogerisione. . . . . . a 500
petto liberate . , , , , , . . . • Su6
Imprestik oourÃo di Napoli a

Detto di Biena . • • .
a 600

a italÑ&bo iB giOOOlÎ gBR , ,
pg iggi g 1@gg

8 idem
. . . . . . . . a l aprue 1868

one 4 fia i in cartalspr. 250
Obbl. fon rio del Monte 4ei Poenki 6 u¡n . . . 500

OAMBI L Ñ OAMBI

• • 56 87 56 82 > > >

$5 90 35 70 • • » a a

a e 80 25 80 10 a e a

•••• • •8480
e a 652 · 650 . ,

* * • > a a 1750
•••• **1950

sasa as ,

169 168

a e 317 310 m a a

a a 171 ef, 171
a > a a • • 438
sasa e,

seas as y

seas sa 6725
sets as 3ô26
**.** as 81
**as •*202
-
.. . .. . . . i
L & OARBI L

I.ixopo . . . . .
8 Venezia er. gar. æ I.ondra . . . a vista

dte. . . . .
. 80 Tfleste.

. . . . . æ ato. . . . . . , g
ato. . . . . 60 Ata. • • • • • • 90 dio.

. . . . . .
90 15 86 25 82

Boma
. . . . . . 80 Vimna. . . . . . W Parigi . . . a vista 03 45 03 30

Bologna . . . . . So «t..
. . . . . . go geo,

, , , , , ,
m |

Torino
. . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napo eoni d'oro.

.
•á gy gg gg

PREZEI PATTI

5 0,0 56 87 lj, - 85 âne corr. - As SS PP. Merid. 317, 316, 316 141 El. SIS, l'8 *Is Ene corr. - Obbil-
gazioni 3 og4 delle gene 171 ij, fine corr.

Il vice sindnes: N. NTass-Vas.



GAMETTA UFFICIALEDEL lŒGNU DTi'AldA

NLytsTERO D AG31COLTURA, lŠD,USTRIA E 0401E8010 TABELLA DELLE MEROURTAT.T NUMERO SO.

Prezzi deg11 Infradescritti prodotti agrarl venduti dal 17 al 22 del anese di maggio 1869 nel seguenti mercatL

IRÙÈENTO RISO OIJOBOLITA LEC NA PANE

(per e tolitro) GRAN FURCO SECALE AVI:NA (per e tolitro, ORZO VINO (per et elitro) (per nuri gramma) FIENO PAGLIA (per chilogramma)
' (per ettolitro) (per ettolitro) (per et elitro)--- (per ettolitro) (per ettolitro) per miriagr.) (per miringr.)

TETER DE RO NOSTRAMO BRE UNE 15 Qualith 2' QuaÎlth Puf TB DOLCE l' QuaÎith S' Qt RÏità

Min Mm Nass. Mass. Min Mass. Min. Mas Mass 31in Mass Min Mass. Min
. & . E

alesmandria . . . . .
L 22 a 18 75 a e 10 . 8 be e a

Asti
. . . . . . .

• 22 55 19 bâ • • 9 55 8 65 a a
Casale

. . . . . • • 21 25 20 85 a a 10 9 25 15 = 15 »
Tortona . . . • • • • 20 a 16 93 e • 8 93 7 NG 15 71 15 71

Ancona . . . • - • • • 17 16 16 7o 18 e 17 50 8 99 7 76 a a

Jeei ...•••••
Aguda . • • • •

• • IS 36 16 83 a > 7 90 7 90 • •

Aresso . • • • • • • • 20 0 19 un 19 60 19 05 7 8ï 7 40 13 45 13 45
Aaghiari. . • • • • • 20 Su 16 40 • • 6 76 6 56 18 45 18 45

asoÆs
. • • • • • • ' 18 28 17 14 • • 9 28 8 bi • •

Acelkno. . • • • • • • 17 64 16 56 19 89 18 65 8 89 8 gi 9 94 9 St
Begame

. . . . . • • •

Feltre. . . • • • • • 18 42 18 42 > > 9 82 9 82 10 43 10 43
Benesento . . • • • • • !7 08 16 07 17 34 15 3u 7 65 7 65 a a

Bergamo . . - • • • • 15 76 lb 7ô > • 9 04 7 40 13 m 12 50
freviglio . • • • • • in 10 17 a e a 7 15 6 a a .

Bologna. . • • • • • • 19 09 18 to 19 09 18 4ò a 91 8 27 · >

Imola. . . . . . • • 19 60 11 7V a e 9 34 9 08 e a

s. Gio. in Persiceto.
.
•

Brescia . . . . . . • • 19 34 13 33 a e 9 33 7 17 12 83 12 17
Chiari . . . . • • • IS 28 16 Bä « • 7 71 7 42 a .
Verolannova

. . . . • l9 33 16 67 e a 8 33 7 17 a e

Cerhare..••••••
Oristano. . . . . • • *3 4tT it 80 e » a a a a

Campofxzeso • • • • • • 18 74 16 03 13 89 10 03 8 42 8 42 e a

Caserta . - • • • •
• • 16 56 lb 03 a • 7 65 7 65 e a

Otania . . · · · · • •

Caltagirone • • • • • • 15 . 12 a 15 » 12 e a a a a

Clasesi . - • • • • • •

Laveno . . . . . • • > • 20 25 19 80 10 80 10 20 11 35 10 75
Leeeo

. . . . . • • • 19 83 17 29 e • 10 20 8 20 12 80 11 20
hierate . . . . . . • 99 . 18 30 18 30 17 60 8 70 8 • 12 20 ft bu
Varese . • • • • • • 19 83 17 78 a a 10 95 8 90 13 68 12 38

Cosenza . • • • • • • • 5 9! 15 30 a e 8 SS 8 68 12 24 12 24
Gremona. . • • • • • • '8 93 17 53 a ». 7 86 7 29 e a

Crema. . . . . . • • 18 . 17 50 a a 8 50 8 , a a

Cuneo - • • • • • • • 21 . 18 bo > e 9 50 8 50 14 50 13 15
lha . • • • • • • • 20 35 20 • » • 10 • 9 bu e a

Fossano . . . . . • • 20 6o Id 65 m e 9 25 8 50 14 65 *3 85
htondoyl. • • • • • • 19 '6 18 69 a e 9 • 8 80 14 50 14 25
Saluzzo . • • • •

• • 21 68 19 30 > a 10 84 9 54 14 09 14 09
Say1gliano . • • • • • 20 28 19 31 e a 9 7õ 9 t i 14 31 13 66

Ferrara. . . • •
•
• • 18 49 lö 86 a e 8 dô 8 44 •

Cento . · • • • • • • 18 f,0 16 e a 8 • 8 « $4 a 13 a

ym . . . . . • • • 25 31 ti 20 26 • 22 67 8 89 7 52 « »

| Empoli . . . • • • • 25 50 22 20 a a 8 TU 8 . 15 40 14 00
Fora . • • • • . • • 18 35 16 62 22 50 20 43 7 61 7 6: • 's

Cesena . .
• • • • • 18 09 17 36 a e 7 41 7 41 a .

Morciano di Romagns • • 18 5, 18 • • • 8 50 8 25 a a

Genova . • • • • • • • 21 a f6 • 25 50 17 25 10 50 e du 16 • l6 »

Alassio . . • • • • • 26 e 19 • ft a 9 . 10 a 70 e 8 • 8 •

Chiavari. . . . . • • 23 .
20 50 24 50 22 50 15 » it a e a

Savona . . • • . • • 23 a 18 50 .24 • 19 50 10 50 9 . > a

Ucce. . . . . . . • • 16 8= 16 11 19 f6 11 12 8 41 7 62 • >

1,inorno. . . • • . . • 24 10 16 di tä 83 19 16 9 4õ 9 10 14 10 14 a

Portgerraio . . . • • 24 en 20 40 45 30 tå 3U 12 hu !! • • a

........205-1813 a e 862 821 a e

Macerata . . . • • . . i s .
17 25 * * 8 60 8 25 · a

Sanseverino. . . . . • 19 92 18 92 • • 8 ab 8 27 a .

Mantees • • • • . . . 18 78 16 de » • 9 15 7 22 13 49 12 52
Gonsaga. . . . .

• • 19 , 17 a e » 8 50 8 . > a.

Ostigha . . . • .
. . 18 ,

16 • • 9 = 8 a a .

Mrssa . • • . . . • • 25 to 26 40 m a 10 80 10 80 13 ff 13 11
Favissano . . . • • •

ya . . . . . . . • 17 26 16 66 19 72 19 11 11 89 11 65 a .

re . . . . . . . • 20 52 19 19 • • 8 54 8 26 13 64 13 34
Gallarat.e . . . • • . » 19 17 17 80 9 93 8 74 tt 63 to 95
mm . . . . . • • 21 70 18 34 . > d 13 6 76 12 86 to 85
Melegnano . . . . • • 70 m 18 N0 21 > 19 = 9 9 e 8 80 13 20 12 a

Saronno . . . . . • • 17 09 tö 75 17 78 17 43 8 20 7 57 10 94 19 60
Modena . . . . . . . • 20 55 17 98 20 55 19 36 10 21 9 48 • s

ygvallo......•fitugg. > a 112011. • a

ygga . . . , , . . • 22 9 ,
9 89 24 28 19 89 10 71 10 Ti a >

Castellammare. . . . • 26 50 24 60 28 a 26 . 12 75 11 a 14 a 13
Jepara . . . . . . . . 18 50 16 60 m a 9 50 8 ô0 12 60 10 70
Anna. • • • • , . . 20 in 20 a e a 11 e 10 m 13 50 13 e

Pallanza. • , , . . • t9 82 19 82 a e 10 7ö 10 25 13 67 12 30
Vercelli . . . « • . . 18 79 17 35 m o 10 12 8 68 It 66 :0 84

Padova . . . . . • • • 18 43 15 52 a e 9 60 7 76 9 48 9 48

naeNe
. . . . 16 38 14 89 e a 8 68 7 20 a .

Monnelies , . . . . •
18 60 17 30 a e 9 5u o . 11 80 11 20

blontagnana , , . .
. 15 85 15 12 • • 8 05 7 48 • •

Piove
. . . . a , • • • • • • I Tu 7 10 * *

Polermo. . . . . a • •

Corleone. . . . .
. . 14 14 15 36 17 24 iô 58 • > • •

Parma.......•2f601850 a » Se 750 • •

Bandeoondo . . .
. • ff 26 20 20 e a 7 87 7 44 a a

pas , , .
. . .

. .
17 80 19 83 a • 9 58 7 53 11 78 10 27

Mortara . . . . . . . 20 42 10 67 a . 9 60 7 69 12 50 10 63
Vigevano . . . , . .

se :7 18 31 a . 7 9.1 7 ofe 12 99 11 25
Voghera . . . . . · · TO 35 18 95 a a 7 81 7 32 • •

Perages. . . . . •
• . 19 3ti 19 36 20 5& 20 55 8 49 8 49 • >

Fo o.......!93018tt21731930 721 7 e .

Riett
. . . . . . • , 17 77 17 43 a . 8 39 7 67 * a

S leto
. . . . . . .

21 25 17 50 • • 7 50 7 20 . .TÉrai........20.1875 e . 8= 750 • .

Pesaro
. . . . . . . . 17 65 17 65 a , 7 0ô 7 06 6 * S e

Pergola . . . . .
• • M ga 18 8; e , 7 83 7 tu e .

Piacenza . . . . a . • ft 2ä 20 10 * . 8 80 8 6e 17 23 16,65
Caorso . . . . . . .

29 82 21 25 a , 8 90 8 6¾ • •

pg . . . . , , . . . 23 09 23 30 23 10 23 e 8 50 8 20 • »

Pa Naurisio . . . . . 24 50 ft * Êt 50 SI 50 16 50 15 60 . •

Potensa. . . . . . . 't4' 1368 e » 674 671 a a

Ravenne , , , , . . . 19 48 t8 90 18 90 36 01 ? 50 : 6 80 10 28 9 52
Faenza . . , , . . .

19 28 17 22 • • 8 42 6 m.

. . . . . , ,
. !9 30 8 73 19 90 19 30 8 20 7 90 t á 34 13

(Emilla) . . , , , 49 Su 19 a 21 • 21 . 9 • 8 70 • a

. , , , , , . .
17 16 'ß 59 15 49 14 66 8 85 7 74 a e

Adria.......•'8•!?* * • 9• 8• • •

84744
, , , , , . . . 19 90 17 78 20 70 19 15 8 40 7 65 m a

Sassari
. . . . . , . . 18 33 f 5 > • • 15 = 13 • • •

ßiena
. . . . . . . .

. 19 15 16 41 23 45 23 05 8 02 7 85 16 35 16 17
yontepaleiano. , .

.
. 19 25 18 10 • » 7 18. 7 18 > •

Siraenes.
. . . , . .

•

oto . . . . . . . . 17 • f 3 19 19 21 17 85 • • • •

trygago
. . , , , , , . 17 34 f 6 82 19 90 19 , 9 95 9 57 • •

gynne
, , , , , , , , 10.50 ft .p F. . Il 20 9 2, 13 40 12 lb

(krmagnola . , , .
. '9 07 19 07 · 9 53 9 14 13 • 11 70

Chivasso.
. . , , , ,

19 % '8 43 19 95 18 43 9 7, 8 67 12 54 ti 93
Igrea. . , . . . . .

Øru3.1993 a . '091 1083 1375 Ig6b
Enerolo. . . . . . • 20 . Ig jg a a 10 . 9 13 4 74 '4,14
Busa

, , . . . . • .
22 a 21 · 21 50 21 a 11 90 11 60 14 50 14 >

a a SpM 7 58 10 42 9 8
oneruano

'

.
2' . 20 54 a e 9 • 8 88 • •

telfranco
. . . .

6 70 15 55 17 28 17 28 to 9,1 gy a y 10 37
ontebeBuna

. , , . • 14 12 15 26 • s 8 92 8 35 16 14 13 82
Motta .......19 17> • . Se 83• • a

Wrso . . . . ..
18 55 17 60 • > 8 • 7 89 • •

20 •4 19 10 a e 9 63 9 13 18 86 13 5't
Q¿,..e

,
ty 48 13 St • s 8 20 7 19 it it 10 94

Cividate
, , . . . 17 69 16 54 • a 8 21 7 87 • •

IJatisana
.

. . .
. a e . 6 75 6 25 e e

Opilisabergs .

ž4 62 . a , f 2 37 10 87 • •

San Damele . . 17 47 15 79 e e 8 2f 7 72 10 30 10 30
S,Vito....... . > . 719 631 > >

Vanessa.
. . . . . . . 19 . 17 · 20 . 19 e 11 • 10 . 93 y 12 •

Vewyna
. . , , , , . .

20 80 17 14 . . . I 60 9 e • •

Cologna . . . . . . ,
sy .

97 . ts a ts . 8 50 8 50 t3 • l3 •

foota dellaScala . . . . 17 33 14 23 > • 8 50 7 95 • >

Isegnage. . . . . . .
'7 24 i l gg . . 8 18 7 24 e *

&¾mhom
. . . .

.
'830 JS7& • 9 985 805 • •

Souve
. . . . . . .

20 mW 20 20 30 19 40 10 'O 9 70 • •

Vateggio. . . , , . .
Iti 44 -i6 44 e a 8 50 8 50 • •

Villatragen . . . . .
• • • • • ? * * *

Y •••«r•••95701455 a e 801 785 • s

Thie .' f7 10 15 75 a á !Í 24 7 86 li 26 13 Si

omgo......•

fl25 ti a 3760 30 . 2825 23 a a • 40 • 26 a tõ0 a 20 .200 e150 . • 38 37 • 87 e 32 I05 i • • 45 • 45 • 44 • 44 • 37 • 87
9 &5 9 && 29 60 29 Su o a • • 41 · 32 a e a e a . 35 a 19 a a i 02 · 85 • 60 • 47 a 42 e 42 a 34 • 34
11.11.35•30• • • • • 12>11.238. 3.161,:41..47.39•34.24 166.78•45•30•59•46-44•39
e a 33 (0 25 60 e a e . . e a . . . • 18 e 18 e e t . 1 a e 40 a 40 e 45 a 40 • 42 e 42

10 12 10 12 40 56 40 a it > 41 10 17 it 17 12 35 • 28 a 140 m 140 . 95 . 9; > . Su • 3u • 30 • 30 1 35 i 35 • 70 e Tu • 56 e 5e • 50 . 40

. » » e e a • s 30>25>20tm201>5120I5t20.18.18.28.28.9t»91»27>t7s42•4t•25.25
10 10 10 10 50 • 45 . 45 . 40 > 25 95 23 75 40 • do a f38 . 138 . 05 . 115 • 25 e 22 • 25 a 22 . 84 · 75 • 30 a 27 e 42 . 39 • 39 • SU
. • ti a SS . • • 12 71 il 71 26 05 19 33 150 m 150 . 138 a 132 a a e » • f Ga a 90 a 3. . 30 a 36 • 33 • 33 a 30
886 87t t& a 3860 a = • • 55 > 4a s '60 sthu sito .fou s • tg a i; » t6 e ib • 60|s &D a 45 . 40 • 39 e 39 . 29 e ks
8 79 8 79 16 90 45 10 e » S fo 9 18 27 28 17 5: 111 49 111 45 96 30 96 30 • 22 e li . 23 a 22 • 42 m 40 • 22 · 21 • 30 e 26 • 21 • 21

to 43 10 43 31 92 31 92 a • 11 05 li 06 39 6f 37 15 228 0° 228 01 168 90 168 90 + 27 · 27 m 23 e 23 a 56 . 56 e 58 > 58 • 48 e 48 m 46 • 4ô
7 90 7 90 tu » 40 is • 48 a a a , , . . . . . e a a 1 10 i 10 * 90 . 90 • 28 a 28 > 21 • 21
10. 9>30.2550 • • 43·t1•40•t0.200.180s&Osl40s.26.20•tôsti 1••90•46•4">46•4x•38.36
7 60 6 be 28 ft 50 17 40 14 • 8 20 7 > 41 a 34 a a e a • • 36 • 30 • 19 a in i 10 t > • 50 • 45 · 40 e 40 • 30 a 30
I t a 11 • £3 92 19 32 î3 tl '8 86 15 a 15 » 60 a 60 m 186 23 178 71 165 > 160 41 · 29 e 19 e a • 85 * 80 • 45 • 40 a 66 e 31 a 62 > 33
11 89 10 69 3194 34 74 26 12 25 18 2ä • 25 a :0 • 21 33 142 83 tã2 83 114 30 114 30 . 28 a 28 • • • 60 • 60 • 26 • 28 • · • Se . 36
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Firenze, 9 luglio 1869.
Poi Ministro: LuzzaTTL 13 Direttore Capo deNa l' Divisione: BIAuto CABANTI
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Avviso.
Gli azionisti della Società Anomma fialwaaper acquistas vendita di beni im-

enobili sono prevenuti eh.- giusta l'assi,o raserito il 29 scorso giugno al n. 175
di questa Gassena U/Aciale nella mattina del di 1* luiltocorrente a ore 12me-
ridiane ehba luogo nella sede della Società stessa, posta in via Nutonale, nu-
mero 4, la pubblica estrazione delle n. 400 azioni diprima serie che hannodi-
ratto al conseguimento immediato del dividendo di L 25 per ciascuna azione

sull'esereiElo dell'anno 1868, e ehe sono stati estratti i seguenti numeri:
Dal N. 101 al 200

» 2401 » 2500
a 2501 » 2000

» 3801 » 3900

Sono quindlinvitati I portatori di detti titoli a presentaril alla suddetta sede
della Boe:età ove verrà loro pagato il dividendo suindicato.

Firenze, li 5 luglio 1889. 1889

Hunicipio di Ancona
Si notifica che nel giorno 24 corrente, alle ore 12 meriellane, avrà luogo,

avanti 11 Consiglio cotaunale, in seduta pubblica, l'estrazir ne di 25 obbliga-
s:oni del Prestito 23 agosto 1864 di due milioni di lire da questo municapio
contratto collaSocietà Generale di Credito liebaliare italiano.

L'Assessore Anziano

1900 L STURANI.

Il Sindaco della città e comune di Lucca:
Caerentemente alla notißcazione in data 20 giugno 1869,

Pubblica

11 resultato della decimanona estrazione dell'imprestito comunale di Lucca,
avvenuta il 10 luglio, epme appresso:

1545- 597 - 1983 -- 179 - 1027 - 319 - 1423 - 347
215 - 978 - 1319 - 162

Sono invitati i possessori delle cartelleportanti i numeri anzidetti a ritirare
il valore entro il giorno 31 stante.

Lucca, 10 lugião 1869.
1881 11 Sindaco: DEM DEL PRETE.

1878 Estratto.
Mediante pubblico istrumento de'S

giugno 1869, rogato Giovanni Brial e
registrato in Arezzo li 24 giugnodotto,
registro 10, Pubblici, foglio 12, n. 317,
con lire i 10 da Comanducci, fu pro-
eeduto a ratificare le espropriazioni
per pubblica utHità avvenute a carico
dei signori Tommasodel fu Ferdinan-
do Fabiani in proprio e4 in comune

con le di Iai soreffe Rosa, Claudia,
Franoesea, Cecilia e Lavinia dello
stesso FerdioandoFabiani, possidenti
domioiliati i primi cinque a Castiglion
Florentino e l'ultima a Cascina - Don
Domenico del fu Giuseppe Sandreib
possidente domicillato a Vitlano, co-
monità di Arezzo - Santi del lu Luig
Ceccherini possidente domierliato a

Castiglion Fiorentino - Pietro del fu
Lorenzo Celsi possidento domiciliato
parimenti in Castiglion Florentino -
Ciro di Agostino Marri possidente do-
iniciliato a Cortona - Giovanni del fu

G¡nseppe Taeel proprietario, e Luisa
del fa dottor Francesco Salvemini ve-

dovadel d.;tto Giuseppe Tacel e An-
giola dello stessò GiuseppeTacci, usu-
fruttuarie posildenti domiciliati il

primq e la seconda in Castighon Fio-
rentioo e la tersa in Pistoia nel bio-

nastero della Visitazionedi Maria SS.,
per la costrazionedellastrada ferrata
da Firense per Arezzo a Foligno,
quali, adempiuta le formalità tutta ri-
chieste dalla legge, riconohhero il
passaggio nella Società dette Strade
Ferrate Romane degh appresso fonda
consistenti:
Quanto al signor Totgaso Pahiani

in proprio: in apetri quadri 2417 42
costitocati parte una casa colonica

con espansa, ala, piantumaio, orto e
forno, e parte costituenti due appez-
zamenti tavorating, vitati, pioppati gel-
sati, distinti at vigente estimo della

comunitg di Castiglion Fiorentino in

sezione P dalle part celle 469, 470,
443, 468 e 464, e in seg.pne K dalla

partteella di n. 8.
Quanto allo stesso signor Tommaso

Fabiani, e Rosa, Claudia, Francesca,
Cecilia e Lavinia Fabiani: in metri

quadri 3i!0 di terreno facente parte
di un appestamento lavorativo, visato,
pioppato, gelsato, distinto al vigente
estimo della comunità di Castiglion
Fiorentico in sezione K dalla parti-
cella i19.

Quanto al sig. don Domenico San-'
dretit: inmetsi quadri 18 05 di ter-
reno facente parte di un appetsa-
mento lavoratisp vitato pioppato, di-
stinto al vigente estimo della comu-
nitàdi Castiglion Fiorentino in se-

gione O dalla particella 1078.
Quanto at signor Santi Ceecherini:

la metri quadri 3652 di terreno fa-

eente parte di tre appezzamenti di-
sting si vigents estimo della comu-

nitàdi Castiglion giorentino in se-

zione O dalle particette 167, 209 e 355.
Quanto al signor Pietro Coisi: in

matri quadri 4457 43 di terreno fa-
conte parte di un appezzamento lavo-
rativo, vitato, pioppato, fluttato, di-
stinto all'estimo dena comunità di Ca-

stiglion Florentino in sezione P dalle
particelle 272, 273, 274 e 325.
Quanto al signorCaro Alarri: lame-
tri quadri 62 67 di terreno lavorativo
nudo distinto all'estimo della comu-
nità di Arezzo in sezione O dalle par-
ticette 470 e 471, e
Qagnto ai signori Giovanni Tacci

proprietario e Luisa Salvemini vedova

Tacei, e Angiola Tacei usufruttuarie:

In metri quadri 3253 07 di terreno la-

serasivo vitato pioppato, ortivo, di-

stinto all'estimo della eomunità diCa-

stiglion Florendoo in sezione K dalle

particelle i18 e 216, in sezione P da,11a

particella 439, e in sezione O dalla

particella 94.
Fu inoltre riconosciuto che, com-

preso ogni e qualunque titolo d'inden-
nità e rifacimenti, è dovuto ai prefati
signori Tommaso Fabiani in proprio
la somma e quantità di lire 12,552 36,

più su detta somma il frutto 5 p. 100

dal dl 22 ottobre 1863, giorno dell'oc-
empazione . Tonímaso, llosa, Claudia,
Francesen, Cee lia e Lavinia Fabiani

di lire 2333 84, piti il rammemato
fentto dal di 22 ottobre 1863 - Don Do.

menico Sandrelli di lire 10", più lo
stesso frutto dri dl 13 ottobre 1963 -

Santi Ceccherini di lire 2284 58, più
il citato frutto dal di 13 ottobre 1853 -

Pietro Colst di I, 3650 14, pifi il frutto
medesimo daldi 13 ottobre 1863 - Ciro
Marri di lire 265 20, più il già detto
frutto dal di 21 gennaio 1867 - e Giov.
Tacci propriet e Luisa Salvemini ve-
dova Tacci e Angiola Tacci osufrut-
tu2rie di lire 4237 15, piti il referito
frutto dal di 20 ottobre 1863, nonchè
il rimborso delle relative impositioni,
queste pure dal di della materiale oc-
cuparione come sopra avvenuta, il
tutto da pagarsi alle epoche stahilite
e sotto le condizioni e patti di che nel
succitato atto 5 giugno 1869, previe
sempre le giustißcazioni, formalità e

pubblicazioni a forma e per gli effetti
desla legge 25 giugno 1865.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazione dell'uffizio delle ipotecho
in Arezzo On sotto di 1• Juglio 1869,
vol. 15, art. 130.

Avv. G. Balz!
procuratora della Società.

Estratto
Mediantepubblicoastrumentode'ein-

que giugno mille ottocento sessanta-
Gove, rogato Giovanni Brizi e regi-
strato in Arezzo li 23 di detto meseed
anno, registro 11, Pubbilei, foglio 12,
numero 319, con L. I 10, da Coman-
dacci, fu proendatr> a ratilitare l'es-
propriazioniper pubblica utilità avve-
notea carico del s gnori Filippo eMi-
chele di Jacopo Rossi, possidenti do-
micidati a Vitiano, comunitàdi Arezzo,
lin sotto di 7 decembre 1863, fesare
e Michelangiolo del fuFrancesco Bah-
hini-Salvetti, possidenti domiciliati in
Arezzo, lin so to di 15 marzo 1864; Ber-
nardino del fu Alessandro Bossi possi-
dante domielliato parimanti in Arezzo,
lin sottodi 4 decembre 1863; cavalier
senature Giovanni del fa car. tenetite
generale Ansiolo Guillichini, possi-
dente domiciliato in Arezzo, en sotto
sti 25 agosto 18ô3, per la prima espro-
priatiotte, e 24 novembre dell'anno
medesimo per la seconda esaropria-
zione: Ferdmando del fu PaerAngiolo
Francioni, possidente domiciliato a

Pratantico, comunità di Arezzo, On
sotto di 2 maggio 1863; monastero
dello Spirito Santo e Santa Maria No-
vetia di Arezzo, oggi R. Demanio, fin
sotto di 3f marzo 1864 per la costru-
zione della strada inrrata da Firenze
a Foligno, quali, adempiute le forma-
litàtutterichi<ste dalla legge, rico-
nobbero il passaggio nella Società
delle Strade Ferrate Romane degli ap-
presso fundi, consistenti:
Quantoai signori Filiopo e Michele

Rossi, in metri quadri 1,368 53 di ter-
reno facente parte di due appezza-
menti lavorativi, vitati, pioppati, di-
stinti al vigente estimo della comunità
di Arezzo in sezione Lt dalle parti-
celle 58 e 185.
Quanto ai signori Cesare e Miehe-

inngiolo Babbim-Salvetti,in metri qua-
dri 1,380 di terreno facente parte di
un appezzamento lavorativo nudo, di-
stinto all'estimo della comunitA di
Arezzo ia sez. B3 dalla particella 409.
Quanto at signor Bernardino Rossi,

in metri quadri 8,682 02 di terreno fa-
eente par te di due appezzamenti la-
vorativi, vitati, pioppati, distinti al-
l'estimo della comunità di Arezyn in
sezi >ne Lt dalle particelle 55, 555, 333.
Quanto al signor cay, senatore Sic-

vanni Gulitichmi:
Per la prima espropriazione - Is

inetri quadri 35,423 76 di terrenoparte
lavorativo, vitate, olivato, fruttato e

parte beschivo, Oteente parte di tre

appezzamenti distiuti all'eauma della
comunità di Arezzo in sezione Zi dalle
earticelle 675 e 227, e in sezione Ya
dalle particelle 501, 503, 501, 506, 507,
509, Sl0, 511, 523, 304 e 3012.
Per la seconda esoropriaziana - 10

matri quadri 3,367 25 di terreno lave-
rativo ritato, pioppsto facente parte
di dueappezzamenti destintiall'esmuo
della comunità diArezzoln sezione Mi
dalla particella 62, e in sezioneOidalla
parlicella 280
Quanto al signor Ferdinando Fran-

eioni, in ment quattri7,890 di terreno
invorativo, vitato, pioppato, pomato e
paste lavorativo nudo, dist'oto all'esti-
ma e lla comuoità di Arezzo in sezio-

ne Zi.latte particale 501, 5015, 484,
485, 487, 499 e 681, e
Quanto al monamero dello Spirito

Sant i e Santa Maria Noveita di Arez-

zo oggi 11 Demamo, 10 metri q, atiri

4,101 92 di te.reno facente paste di

cinque appezzamenti lavoratirl, vitati,
pioppati, distinti al ngente estimo
della comunità di C>rtona in sezione
Qt dalle particel!e 514, 498 e 195, e in
sezi>neEt dalle particelle 307 e 393.
Fu inoltre riconoseinto che com-

preso ogni e qualunque titolod'inden-
nita e rifacimenti é alocuto al prefati
sing.: Fikppo e Michele fiossi, la som-
ma e quastità di lire 1,235 10: Cesare
e Michelangiolo Babbini-Salvetti, di
lire 605 89; Bernardino Russi, di lire
8,148 45; car.senatore Gauvanni Gail-
ilchini, per la prima espropriazionedi
L 6961 18,eper la seconda espropria-
zione di k 2602 66; Ferdinan to Fran-

cioni, di lire 6,980 23; e Monastero
delloS¡>irito Santo e Santa Maria No-
valla di Arezza, oggi IL Demanlo, di
lire 2,9RS 46; più su dette somme i
frutti e il rimbt rso tielle relative im-

posizioni dal di della materiale oceu-
varione come sopra avvenuta, il tutto
da µagarsialle epoche stabilitee sotto
le condizioni e passi di che nei succi-
Lato atto del di 5 giugno 18ô9, previe
sempre le giusuteazi.mi, formah•à e

pubblicazioni a forma e per gliefetti
della legge 25 giugno 18ô5.
La trascrizione fu eseguita alla 000-

servazione delle ipoteche di Aresso
nel di primo lagho 1869, volume 15,
articolo 132.

Avr G. Balzt
1877 proe della Società.

Eiltto.
La regia pretura di cividale in se-

guito a petizione odierna n. 8202 di
Maria Conchione moglie ad Antonio
Azzano di Prepariacco coll'avvocato
dottor Antonio Pontoni, contro l'av-
vocato dotter Carlo Podrecea, nomi-
nato curatore dell'assente 6iuseppe
Delle Vedove fu Antonio di Prema-

riacco, perchè sia dichiarato il detto
assente mortonel27 giugno 1866 nella
battaglia di Sadowa a cui prese parte
come militare al servizio dell'Austria,
cita 11 ripetutoassenteGluseppeDelle
Vedove a comparire nel termine di
un anno dalla terra pubbheazione del
prgsente, con avvertensa che non

comparendo o non facendo alla pre-
tura stessa conoseere inattra guisa la
sua esistenza entro il termine sud-
detto, si procederà alla dichiarazione
di sua morte

11 presente si afôgga all'albo preto-
rio e nei luoghi soliti, e si pubblichi
per tre volte nel Giornale d'Udine e
nella Gazzetta f/fßciale del Regno.

Il regio pretore
Sir.vssTar.

Cividale, dalla regia pretura.
Li 28 giugno 1869.

1845 Soonano.

Estratto 1893
di atto costituitivo Socterà in accoman-

dita semplace, 30 maggio 1884, regi-
strato a Farenze li 14 luglio 1869 re-

gistro 21, fogito 185, n. 2688, con fire
39 60 da Jifaffei.
Dai signori Pietro e Gustavo di Ja-

copo Coppi venne stabilitaunaSocietà
in accomandita per l'esercizio del
comnercio di commissioni e spedi-
zioni sotto la ragione sociale P. Cop-
pie C., con sede in Firenze.
La direzione venne afivlata ai si•

gnori Pietro e Gustavo Coppi resi-
dentiin Firenze, al quali fu concessa
la firma.
L'ammontare complessivo dei fondi

dato e da darsi m secomandita fu di
lire wentimila.
La durata della Società fu stabilita

in dieel anni decorrendi dat 1° giugno
1868.

Firenze, li 15 luglio 1869.
P. COPPI O Û.

Avvise.. 1891

Luigi Angelo fratelli Martinelli, ne-
gozianti e domiciliati in Ar•zEo, ed
aventi negozio anche in Castiglion
Florentino ed in Monte San Savino,
fanno noto che fino dal 1° giugno de-
corso 1869 hanno licenziati dal loro
servizio un certo Bartolomeo Cortel-
lini oriondo tirolese, ed un certo Glu-
seppe Ridolli anch'esso oriando tiro-

lege, e conseguentemente non ricono-
seeranno alcuna contrattazione o ri-
scossione fosse dai medesimi fatta in
loro nome.

ANGELO MARTINOLLI.
Unis! MARTINOLLI.

Estratto. 1876
Mediante pubblico istrumentodel di

cinque giugno mille ottocento ses-

santanove, rogato Giovanni Brizi e re-
gistrato in Arezzo 1123 di detto mese
ed anne, registro 11 Pubb., f. 12, nu-
mero 318, con lire i 10 da Comanduc-
ci ricevitore, fu proceduto a ratifica-
re l'espropriazioni per pubblica utili-
tà avvenute a earico dei signori Gio-
vacchino del fu Anton Maria Manucci,
possidente domiciliato a Levanella,Bo
sotto di 20 decembre 1863 - Gaspero,
Giuseppee Vincenzodel fu Lauro Tor-
sini, possidenti domiciliati a Pontici-
no, tin sotto di i febbraio 18M - Do-
menico det tuPasquino Fraeconi, pos-
sidente domiciliato a Levan,-, so sotto
di 18 giugno 1863 - Anton Domenicoe
Cesare del fu Giovan Battista Se-tini,
possidenti domiciliati a Pergille, fin
sotto dì 20 novembre 1863 , Luigi del
fu Antonio Baldi, possi tente domici-
llato a S. Giovanni, lia sotto di 22
marzo 1862 - Giovan Battista Andrea
e Agost oo del fu Latic Babatti, possi-
denti dorniciliati presso Levanella, fin
sottodi tredici maggio 1863 - Tito del
fu Stefano GaleŒi, possidente domici-
liato a blontevarchi, fia sotto all 6 giu-
gno 1863 - Luigi Bazzanti come ßgito
ed erede det fu Zaverio Bazzanti, pos-
sidente domiettiato a Montevarchi, On
sotto di 18 febbraio 1863 per la co-

strusione della strada ferraLa da Fi-
renze a Foligno quali adempiute le
formalità tutte prescritte stalia legge
riconohtiero il passaggio notia Società
delle Strade Ferrate Heinano degli ap-
presso fundi consistenti:
Quanto al signor Govacchino M-

nucel: in metri quadri 5741 83 di ter-

reno lavorativo gelsato, e parte lavo-
rativo nudo facente parte di due ap-
pezzamenti distinti all'estimo delhoo-
munità di Afontevarchi in sezione E
dalle particelle 615, ßt6 e 617.
Quanto al signori Gaspero, GiBSOP-

pe e Vincenzo Torsioi: in metri qua-
dri 4133 60 di terreno lavorativo, vita-
to. Ploppapp, fruttato, facente parte di
tre appezzamenti distinti all'estimo
della 90pinnità di Arezzo in sezione Ti
dalle particelle 148. 149, fti e 122e
della comunitá di Laterina la sezio-
ne E dalla particella 41ô.
Quanto al signor Tate Galefi: in

metri quadri iMt 28 di terreno faceo-
te parte di un appezza-engo lavoragi-
To, vitato, pioppato,distintosil'estimo
della comunità di Montevarchi in se-
zione E dalle particelle 773, 774 e 825.
Quanto al signori 6iovan Battista,

Andrea e Agostino Babatti: in metri
quadri 9005 80 di terreno, parte costi-
tuente l'area di un fabbricato C•Joni•
co e parte due appezzamnoti lavora-
tivi, vitati, pioppati, rappresentato al-
Vesumo della connoità di Montowar-
ebi in sezione E dalle particelle 453,
460, 4ô2, 463, 465, 473 a 452.
Quanto at signor Luigt Baldi: In

metri quadri 1251 71 di terreno fa-
cente parte di un appessamento favo-
rativo, vitato, pioppato, fruttato, Bel-
sato, distinto all'estimo della comuni-
tà di S. Geovanni in sezione Fdalle

particelle 1383, 789 e 790.
Quanto ai signori Anton Domenico

e Gesare Bestini: in metri q f 483 65
di unappezzamento lavorativo, visato,
pioppsto, fruttato, distintoall'estimo
della cotonnità dei cinque comuni di
Val d'Ambra in sezione C dalla parti-
cella 107.
Quanto at signor Domenico Fraseo-

ni: in metri quadri 4669 63 di un va-
sto corpo di terra lavorativo, vitato,
pioppato, gelsato, fruttato, bosebivo
ceduo, distinto all'estimo della comu-
nità del Bueine in sezione V dalle par-
ticelle 281, 282, 283, 518 e 286.
Quanto al signor Zaverio Bassanti,

oggi di loi aglio pd erede di Luigi llaz-
Eanti: in metri quadri 13,775 91 di
terreno faoente parte di due appersa-
menti lavorativi, vitati, pioppati, oli-
Tati, gelsati e pomati, distinti all'esti-
mo della comunità di Afontewareht in
seslooe E dalle particelle 482,485,187,
483, 486 e 627.
Fu inoltre riconosciuto che compre;

so ogni e quainnque titojo 41ndennità
è downta al prefati signori Giovacehi-
no Minneel la somma e quantità di
lire 1700 - Gaspero, Giuseppe e Tin-
cenzo Torsini di lire 1850 17 - Tito
Galefi di lire 550 12 - Giovan Battista,
Andrea e Agostino Rabatti di þ. 9200.
- Luigi Baldi di lire 1742 - Anton Do-
mentoo e Cesare Sestini di lire 500 -
Domenico Frasconi di lire 2558 e 59 •

Zaverlo Barranti, oggi di lui Eglio ed
erede Luigi Bazzanti, di lire 7500 30,
più su deAte somme i frutti e il rim-
b ,rso delle relative imposizioni dal
giorno della materialeoccupagioneav•
venuta come sopra,11 tutto da pagarsi
alle epoche convennte e sotto le enn-
dizioni e patti di ebe nel sueoitato
atto 5 giugno 1869, previo sempre le
giusti¶lcazioni, formalità e pubblica-
sioni a forma e per gli efetti della
leggë 25 giugno 1865.
La traserisione fu eseguita allaCon-

servasione delle ipoteche di Aresso
in sotto di i luglio 1869, volume 15,
articolo 131.

Avv. O Bam
proe della Società.

Informazioni di assenza
dei fratellt Giosanni Battista e Giovan-
si Oregone fu Emmanuele del coms-
ne di S. Barneod'Albarp, emigranti
nell America.
Con ricorso presentato al tribunale

civile di Genova dalle sorelle Rosa,
Maria e Gatteriaa Origone In Emma-
nuele, la prima moglie di Giuseppe
Centanaro, la seconda di Domenico
Puppo, el'ultima di Giacomo Ventura,
residente la Rosa nel comune di San

Fruttuoso, la Maria in quelle di Geno.
va, e la Catterina in quello di S Mar-
tino d'Albaro, tutte debitamente auto.
rizzate ed ammessa at gratuito patro-
cinio dalla Commissione con suo de-
creto del 16 aprile 1869, si domandò
che si fossero prese le debite informa-
sioni sull'assenza di Giovanni Battista
e Giovanni Origone fu Emmanuele
nativi di S. Martino d'Albaro, assenti
dai Regi Stati da circaanni venti.
L'mastrissimo tribunale civile egor-

rezionale sedente in 6enova ritenuto

giustilicato il gesto ricorso, ordinó
quanto in appresso;
Il tribunale eiwile e correzionale in

Genova sedente, sezione seconda delle
Ferie;
Visto il presente ricorso e doca.

menti annessi, del quali si intese rela-
stonefattadalsignorgiudicedelegato;
Visto l'articolo 23 del Codice civile;

· Ordina:
Che siano assnate inforpnazioni in

proposito dell'assenza dei fratelli Gic-
vanni Battista e GiovanniOrigone,de-
legando 11 stEnor pretore di S Martino
d'Alharo dove era il domicilio di essi
assenti.
Genova, f5 settembre 1868.
Pirman: Samengo, vice presidente -
Luxardo, vice cancelliere.

15$4 ANT ARATA, ORUS.

Studio legain e notarsie del can Corso

lppolito, 11. posaro e ragtoniere in fi-
ronze.

Costituzione di Società.
A norma degli articoli Jôt e 162 del

Codice di commercio sia noto e mani-
festo che con pubblico istrumento del
21 aprile 1869, per gli atti del cavalier
Corso Ippohto, R. notaro esercante in
Firenze, debitamente registrato 1111
maggio seguente, reg. 26, u 2090, al
diritto pagato di lire 110, in coáfor-
mità di ricavata órmata alallei ricevi-

tore, à stata costituita una Società
fra11signorAntonio Cimagna del fu

Giuseppe tipografo nato in Napoli ed
il signor Antonio Papial di Luigi, tipo-

grafo nato a Monterarchi, ambedne
domieikati in Firenze, per l'esercisio
di una tipograña situata in Firenze,
sia San Zanobi, n. 77, colle seguenti
condigioni:
Che il signor Paplai conferirà alla

Società la saddetta tipograna talquale
si compone,macchine, caratteri, ecc.,
da stimarsi da persona perita nel-
l'arte; ehe il signor Camagna confe-
rirà altrettanto valoye; che 11 signor
Camagua come direttore e socio assa-
merA la Direzione 40) laeori ed il si-
geor Papioi terrà conto dell'esito e
dell'introita e Sará amministratore;
che la ogni trimegere dovrg farsi il
bilancio,e la perdite odadu dovranno
dividersi per metà, facendo sempre
rimanere in cassa la somma di jire
600 per le spese 6toraaliere; c)1e la
Società dovrà derare per anni quan-
tro, e potrà rinnovarsi peraltri quat-
tro anni, se non verrà nositaara la
disdotEB Bei mesi ABBBBEi; che data
la disdatta il socio che Torra ritiraras
dovrà preferire l'altro meh'acqmato
della tipograia a pressi eguali ed a
stima di no perito; che la stameeria
porterà d titolodi Tipograge deUs Behe
Arti; ed i due sect arranno cirasso
ana irma che per le operastons com-
mercialisarà di Camagna e Comp. ti-
pograi in Firense.
Per notaesatta e conforme:

Cav. Conso IPPOI.tTO
1894 Regio notaro in Farenze.

§rrata-corrige. - Nella Bassetta
n. 187 del di 11 corrente luglio, net-
l'asviso marcato 1842, dove si legge
Simone ßelucci deve dire Simons Lahmi

Affl80. 1895
Si deduce a pubblica netisia che in

questo infrascritto giorno i3 lugno
i869 il signor Giovanni Degli Inno-
conti, trafficante domieiHato nel vil,
laggio di Querceto, comunità di Mon-
toestini di Val di Cecina, rappresen-
tato dal procuratore dottor Luigi ilo.
nichi, ha presentato ricorso al signor
presidente del tribunale civile di Vol-
terra, ondeottenere la nomina di un
perito che proceda alla stima del so.
guenti beni imaphili da subastarsi a
pregiudisio di Filippo Salvini fu Fe-
liee possidentee fabbro domiciliato a
Bibbona.

Descrisione degN immobiN.
f• La terza parte di un pezzo di

terra macchiosa,denominato Macchio-
ne del Capantini, posto in comopità
di Bibbons, di essa livellare, della mi-
sara detta terza parte di braccia qua-
dre 118,383, oni conina a primo: Bo-
trellodegIl Agresti, secondo: Salvini,
terzo:ViadifampodlSasso,salvoecc.,
ryppresentata al gatasto di detta co-
monità in sezione I dalla particella di
n. 23, ar4ieolo di stime 19, opn repgit*
Imponibile di lire 6 53,
2* Up appeszamento di terra detto

la Leoeta, seminativo, olivato, ritato,
cui coniaano Botro Suvereto, Giovan-
ni Spinelli e 6agdini, salvo, ecc., rag-
pressatato al catagto delle comunità
di Bibbone ip sezione K dalle parti-
celle di m. 47, 565 ef 22,articoli disti-
tua 33, Stie 109, con rendita imponi-
bile di lire 7 71.
3° Una casa di stanze dieci situata

in Bibbona, alla quale coninano stra-
da per tre lati, Pigueci e Casablanchi,
salvo, ece., rappresentata al estasto
di detta comunità in sezione Adalle
particelle di n. 07 in parte, 8 m par-
te e 95 in parte, articoli di stima 90,
204 a 205, oun rendita imponibile di
lire 98 20.
4• Uno stansino ad uso di pollato

posto in Bibbona sul poggio detto di
San Rocoo, al quale cönônano Piaue-
ei, perri,Decchetd e comune da Bib-
bona, satro, eac

, corrispendente al
estasto suddetto in seziene 9 dalla
particella di n. I in parte, artteolo di
stima 100, con rendita impogile di
lire 2 85.
Volterra, 11 13 lugno 1869.

Datt.Lmor Bomcyr, proo.

Omelegazione il cascorgto.
Con sentensa del tribunale civile e

oorreziogale di Pirenze, f. di tribu-
nale di commercio, del di 18 luglio
1869, debitamente registrata 1115 suo-
cessivo, reg. $8, foglio 166, n. 3884,
con lire 5 50 da Blani, è stato omo.
logato il 00BSDrdSÊO giudiciale stipu-
lato dal fallito Angiolo Pieri con i di
lui eregitori sotAn di f•luglio detto..
I sindacodegnitivo al deteo falNmento

1892 Dopsylco Basarial,

Accettazione d'eredità
ces bent sto finvestario.

L'anno 1869, il giorno due Inglio in
Vittoria.
.Nella egneelleria della protura di
Vittoria è comparso il signor D. Vin-
eenzo Conte Palpigiano fa Dopienino,
demicillato in Çatania e resi¢ente 19
Vittoria, 11 qvale ha dichiaratodi vo-
lere accettare col beneielo 'dega legge
e 4ell'inventario la eredità della fu
D' Marianna Palmigiano,sua sia,mor.
la in agosto 1868
Data lettura al oomparente Conte

della sua dichiarazione, tha confer.
mata e si è firmato con me canyelhere.

Vincenzo Conte Palmi61ano.
Salvadore Monteforte, gancelliere.

Specifica; firitto galla presente, li,
re i - Per le note da presentarsi al-
I'uflielo delle ipoteche,hre i • Per fin-
serzione ner Biornale degli annanzi i
giudisiari Ï1re ! - Marca di regiytro,
lire O $5 - Reporterlo, fire 0 20 - To
talehretreeeentesimisettantacinque,
I superiori dritti sonosi incas-att

giusta la quietansa di n Sti, 8. Mon-
Inforte,cancelliere.-Annullatalamar-
ca di registry col bollodi questa can-
colleria, li due luglio 1869. - 8. Monte-
forte, enneelliere.
Per estretto conforpse da servire

pgr l'inserzione nel giornale degli an-
nunzi giudiziari

Il caneelliere
1885 8. Bloursroars.

RE¾lfO ptxTALTA

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PESARO EURBINO
AVVISO DI CONCORSO.

Al seguito dell'onorato riposo richiesto ed ottenuto dal signor dott. Gin.
seppe 6asparini in base si regolamento in vigoresalk gestsloþiper Sl'istpse-
gatideh'Amministrazione provinciale,si ò reso vacante l'impiego di segre-
tario capod'alicio presso questa Deputazione, ed a termini dqile delibera-
zioal consigliari doreggesi procedere si rimpiasso per via di concorso, si di-
eblaraaperto am.a..t...da oggi a tutto u giurno 31 del prossimo logilo e
si rende noto quanto appresso:
Chiunque aspiraal detto impiego dovrà farpervenireall'afielo della Depn-

tazione la propria istanza inearta da bollo franca di posta e corredata del se-
guenti documenti, e cloë:
1. Fede di nascita;
2. Fede•Il non incorse criminalità rilasalatadai tribynalicouppeteutt:
3. Documento di condotta morale, civilee pouticada rilasciarsi dai signori

skadael di nitimo domicilio;
4. Cartineato medico di fellee abituale statodi salate;
5. State o situazione di famigita, cioè se nobile, amaiogliato o vedovo, e se

con igli e quanti ne abbia;
6. Tutti i doenmenti ohn comprovigo negli aspiranti la idoneità di soste-

nere lodevolm•nte l'importante oficio.
Tutti gli assi di sopra indicati dovranno essere in origionie od in copiede-

bitamente legahzzate, come pure dovranno essere di data posteriore al pre-
sente avviso quelli contraddistinti dai anmeri progressisí 4 3, # e 5.
Lo eletto sare tenuto all'osservansa degli obblight risultanti dat capitolato

optensibile neBa segreteria della D putazione, saire le modiñcazioni che fos-
Gero per portarsi sul medesimo dal Consiglio provinciale.
Sarà pure tenuto all'osservanza di tutte le leggi generali del Regno e per-

titolari del Consiglio di provincia, ;I attivate efte da attivarsi, riaguardanti
gFimptegati provinciau, e ensi pure il regolamento sutiepensioni e sinaiti.
L'annuo onorario è di lire duemila cinquecento (L. 2500) pagabili in dodiet

eguali rate anticipatamente al prinalplare di clasena mese, salva la ritennta
per la pensione in conformità del detto regolamento,
Il Consiglio provinciale nella prossima sessione ordinarla prpaderà is onn-

sideraslone i requisiti presentati da ela,cun copeorrente, ed in caso di no-
mina lo elette dovràassumere l'esereisio delle pae innsioni entro il termine
di un -ese dalla data della ufficiale partecipazione, ed indifetto si avrA per
daeaduto da ogni diritto.

Pesaro, li 20 glagno 1869.
18 Prefene Praidente dtfle Deputapieseprovinciale

887 A. DE CARO.

CASSA CEllTRALE DI RISPARIIII E DEPOSITI .DI FIRENZE
Operazioni del asese di Giugno 1869. 1837

DIMOSTRAZIONE delPineassato e pagato nel mese suddetto

TITOIJ DELLA SORITTUR& INCASSATO PAGATO

Risparmi., Depositanti della Centrale... L. it. 87ô,877 59 302,970 41

O

Pupillari, condizionati e personali a 233,908 78 50,506 88
D positi.. In cartella......................s 313,998 89 381,931 63
e Associazione Italiana per erigere la

facciatadelDuomo.............a e a

di fa classe per depositi in conto
corrente. .....................» 25,tô7 22 78,965 09

Casse in conto corrente epi
afiliate d respettiviaassieri..s 18,662 a 11,112 .

per tihrettipagali daUa
Centrale............ • i,995 27

Somma l'incassato e negatoper
rispara deposst'i L.(t. 968,214 43 827,481 21

Privaticon ipoteca ........ 42,852 94 120,900 •
Debito Detti controvalori p.ubblicia 17,881 05 19,866 8:

per i r titi Amminjstraziooidello Stato. 423,500 > 200,000 a

mp Gomuns e Provincie ....... 8,246 09 •

Corpilgorali.............i 12,94020 200,000 •

Titoli Sopra niptr dello Stato 94,480 a 70,515 90
di » nieFrovinote.,¿ 458,14014 60000 .

credito pubblico a Go pi apospli........i a 216,161 .

Canzionie doti di assae afliliate di l'elasse...* * *

Debituripercapitaliacquistari mediantescontb. 100,$01 99 93,916 67
BR Prefetture in conto currente............,, 3,291 29 y

Debitori pervari titoli......................» * *
Créditori per coupe sopra.......... .........a 19,3¾4 3 a

Senistabili e miglioramentidi benistalplii...... • 272 bl
Myerisieemobdi.........................e * *

Entrate e spese di amministrazione..........y 520 27 24,121 8
Iden di bemstabili ..............ly Ê,Ÿ 6 67 723 in

Totale deNsoperaziolti.....L. it. 2,147,914 24 t,gio,979 54
Contanti in Cassa al principio ed alla Ane del
mese.........................;..........» 505,815 64 836‡55 83

L. gg 2,655,134 87 2,653,234

MOVIMENTO dei depositanti nel mese suddetto

Depeeltant!
TITOLI DI CBEDITO

NUOVI SALDATI

Libretti di risparmi (recchia serie)...... ....NP
Id. (anovaserie)............»

Cartelledi depositi............. ...........a
Libretti di depositi spettanti a pupilli sottopp.

1 sti, stabihmenti da beneâc. e società prav.y| Libreþti condizionati.......................,p
Libretti personali................. ........,.

N°
Depositangi alprgelpio e alla fine del mese.i a

Somme N*

a 8

599
. .

Š91
88

.
14 ;

fi 3
2e J.
5 g

66t ¯¡gi
30,1115 8952
31,476 84476

Visto- Ir. Dmsrrons a PrimoRegioniers
L. Strossi-Alamanni. F. Pinnooi.

QUESTIONE 00mlERCIALE D'0RIENTEV
L'ITALIA E IL CANALE DI SUEl

CBNNI STORICI E CONSIDEKAZIONI
per cara

DELL'AVV. PIEn LVIGI BAREELLOTTI

Segretario della Camera di commereto ad ard di Fïrense

e mem6ro della Sociµ& psegregca Italiana

Un volume in-8' grande di pag. 250, adorno del ritratto di Feydi-
nando di Lesseps, di una carta del canale parittimadi Snea, delle
vedste di Alessandria e di Sues, e della immissione delle segue del
cpnate nei Laghi Algari.

Pregge: Lire 8.

Dirigere le domande accompagnate dal vaglia postale alla
Tipograis Er di Botta

Via del Castellace o - Eirenze.

TInanzE ET poyafia EREDI BOTTA,


